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1. I PARCHI E LO SVILUPPO LOCALE
1.1. Lo sviluppo sostenibile
L'economia piemontese, come quella di molte altre realtà indu­
strializzate, sta attraversando una fase di profonda trasformazione. Un 
modello di sviluppo basato su una forte attività di produzione pubbli­
ca a sostegno e protezione dell'economia privata è probabilmente giun­
to al termine e fra i nodi che emergono con evidenza vi è senz'altro 
quello dei nuovi sentieri per lo sviluppo dell'economia regionale.
Sinteticamente si può affermare che il peso delle attività produtti­
ve tradizionali è in via di progressiva riduzione a favore, in una ipote­
si positiva, di attività terziarie (verosimilmente con un maggiore peso 
del privato rispetto al passato).
Questo processo pone le premesse per una nuova impostazione 
delle politiche di gestione delle risorse ambientali, spostando il bari­
centro dell'attenzione dal lato della conservazione e tutela (ambiente 
come vincolo) a quello della valorizzazione (ambiente come risorsa).
L'obiettivo della protezione ambientale viene così tendenzialmen­
te a coincidere con quello più generale di sviluppo sostenibile.
I parchi regionali possono giocare un ruolo di una certa rilevanza 
in questo processo. La prima fase di insediamento dei parchi, che ha 
vissuto a volte momenti di conflittualità con parte degli interessi loca­
li, ha forse superato il punto più critico. Anche il parco inteso come a- 
zienda che eroga servizi ricreazionali è una realtà, al di là di possibili 
miglioramenti in specifiche situazioni, ormai consolidata. Dopo avere 
in molti casi convinto le popolazioni locali che essi non rappresentano 
un vincolo e una penalizzazione per le attività economiche, la nuova 
sfida che i parchi si trovano ora di fronte è quella di dimostrarsi capaci 
di stimolare lo sviluppo economico, in una forma nuova e compatibile 
con l'ambiente.
Le aree protette rappresentano da questo punto di vista una op­
portunità di rilevante interesse sia per le risorse ambientali che conten­
gono, sia per ciò che rappresentano come entità istituzionali e quindi in 
grado di partecipare direttamente ad eventuali progetti di sfruttamen­
to delle risorse medesime.
1.2. L'indagine Ires
I parchi regionali piemontesi costituiscono una realtà molto varie­
gata, così come sono fra loro molto disomogenee, dal punto di vista so­
cio-economico, le aree nelle quali essi sono inseriti.
In alcuni casi infatti si trovano in presenza di aree dotate di una 
consistente vocazione turistica e già relativamente ben sviluppate. In al­
tri invece si inseriscono in aree economicamente e socialmente deboli.
II nostro studio ha preso in considerazione tutti i comuni il cui ter­
ritorio è interessato anche in parte minima da un parco regionale.
È stata esclusa da questo studio la sola fascia fluviale del Po (che 
sarà peraltro trattata in altre indagini), in quanto, data l'estensione che 
assume, incorpora comuni con caratteristiche economiche, demografi­
che e sociali, molto disomogenee. Poiché lo scopo dell'indagine è quel­
lo di fornire indicazioni circa un possibile legame fra i parchi e le attivi­
tà economiche locali, questa disomogeneità costituisce una difficoltà ri­
levante.
L'area considerata comprende quindi 146 cornimi (fig. 1) per 54 
parchi.
L'attività dell'Ires si articola in due indagini, fra loro collegate in 
quanto a obiettivi, ma distinte.
Finalità di questa prima parte è censire le risorse umane, finanzia­
rie, ambientali, culturali, presenti nell'area parchi: i comuni sul cui terri­
torio si trovano aree protette.
L'indagine è accompagnata da una rilevazione sul campo effet­
tuata in 22 comuni (a sindaci, amministratori, imprenditori o ad altri 
testimoni privilegiati locali) per conoscere eventuali progetti attual­
mente in cantiere, suscettibili di avere effetti sullo sviluppo.
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Figura 1. Comuni interessati dai parchi regionali piemontesi
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L'obiettivo della seconda fase di indagine è invece quello di indivi­
duare due o tre attività economiche, compatibili con la tutela dell'am­
biente, nonché le risorse umane e finanziarie necessarie (locali ed esterne).
A tale proposito potrebbero essere studiati, mediante interviste 
con i soggetti gestori ed attuatori, i casi di iniziative economiche di suc­
cesso che abbiano utilizzato anche le risorse ambientali (non è necessa­
rio che sia stato il parco il soggetto promotore).
In questa fase sarà anche studiato l'accesso alle fonti finanziarie, 
rese disponibili dalla Comunità Europea tramite i diversi provvedi­
menti di legge riguardanti le aree montane e l'agricoltura.
In una fase successiva i risultati prodotti dalla prima indagine (le ri­
sorse disponibili) e dalla seconda (le iniziative già attivate con successo) 
potrebbero essere incrociati e dare luogo ad un ventaglio di potenziali 
progetti. Questi potrebbero poi essere vagliati da un tavolo composto 
dall'Ires, dai direttori dei parchi interessati, dall'assessorato regionale 
competente per i parchi, dalle autorità istituzionali delle amministrazio­
ni interessate (sindaci e presidenti di comunità montana), e dai soggetti 
privati coinvolti, al fine di individuare i progetti da finanziare e attuare.
1.3. La marginalità socio-economica
La prospettiva di affidare ai parchi un ruolo nell'azione di soste­
gno e di stimolo allo sviluppo locale, assume particolare valore in pre­
senza di condizioni di difficoltà socio-economica.
Uno studio recente (Ires, Uscire dal labirinto, Rosenberg & Sellier, 
1993) ha definito e misurato le caratteristiche di dotazione di risorse e 
di dinamismo dei comuni piemontesi, suddividendoli in diverse cate­
gorie in base a quattro indicatori: livello di reddito procapite, caratteri­
stiche di urbanità o ruralità (sulla base dei consumi, della dotazione di 
risorse e delle caratteristiche del mercato del lavoro), numerosità della 
popolazione e andamento demografico naturale.
I comuni che registravano per ognuno dei quattro indicatori valo­
ri inferiori alla media provinciale sono stati definiti "in condizioni di 
marginalità socio-economica". Essi risultano essere 393 (fig. 2), preva­
lentemente situati in zone montane.
4
Figura 2. Comuni in condizioni di marginalità socio-economica
5

2. I COMUNI DELL'AREA PARCHI
I dati presentati in questo studio rappresentano una prima foto­
grafia dei comuni interessati dai parchi regionali. Essa va integrata con 
indagini più accurate, eventualmente svolte sul campo e avvalendosi 
dell'esperienza diretta degli amministratori e del personale dei parchi. 
Si tratta tuttavia di una banca dati di un certo interesse e che potrà es­
sere ulteriormente integrata nei prossimi anni.
Le tabelle presentate oltre intendono offrire una indicazione de­
scrittiva dei cornimi interessati dai parchi. In molti casi le variabili uti­
lizzate vanno interpretate con cautela, sia perché omettono informa­
zioni qualitative importanti, sia perché derivano da fonti disomogenee, 
il che rende talvolta sconsigliabile effettuare raffronti. Qui sono ripor­
tate alcune avvertenze per la lettura dei diversi indicatori.
Indicatori ambientali
Risorse ambientali Totale parchi Piemonte
Densità abitativa 196,2 168,9
% sup non agricola 33,7 30,1
% boschi/sup. 19,7 16,5
La superficie boscata è un indicatore quantitativo che non tiene conto 
della qualità del bosco, del suo stato di pulizia, del tipo di alberi presenti.
La superficie comunale è in rari casi inferiore al totale di quella 
delle aziende agricole, in quanto queste ultime dichiarano il proprio 
dato complessivo, attribuendolo poi al comune nel quale hanno sede. 
Esistono ovviamente aziende la cui superficie è attraversata da un con­
fine comunale e questo può dar luogo (soprattutto in comuni di limita
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te dimensioni e con molte aziende agricole) al risultato apparentemen­
te paradossale di una percentuale di superficie agricola destinata all'a­
gricoltura superiore al 100% del territorio comunale.
Indicatori di attività agricola
Agricoltura Totale parchi Piemonte
% addetti agric./addetti totali 2,3 7,8
Sau/superficie totale 66,3 69,9
Bovini x 100 addetti 1.502,9 792,9
Suini x 100 addetti 717,9 606,8
Le diverse fonti per gli addetti (di censimento o previdenziali) 
rendono spesso i dati non comparabili per confronti fra settori, ma so­
lo per confronti fra comuni. Talvolta può infatti capitare che uno stesso 
lavoratore impiegato part-time in agricoltura e in un altro settore, com­
paia in entrambi, facendo sì che la somma delle percentuali di occupa­
zione nei diversi comparti superi il 100%. Qui si è utilizzata una fonte 
previdenziale, quindi di affidabilità maggiore, per l'agricoltura, perché 
questa attività è quella per la quale il numero di addetti costituisce la 
dotazione di risorse più importante e maggiormente rappresentativa 
delle condizioni economiche del settore.
Indicatori di risorse umane
Risorse umane Totale parchi Piemonte
Popolazione
% scolarizzazione superiore 
% alunni obbligo/popolazione 
% alunni superiori/popolazione 
% add. agricoltura 
% add. industria 
% add. commercio 












L'indice di scolarizzazione superiore si riferisce alla percentuale di 
studenti frequentanti rispetto a quelli nell'età scolare di riferimento. Il da­
to si riferisce al 1988, mentre l'ammontare dei frequentanti in valore asso­
luto o come percentuale della popolazione residente si riferisce al 1992.
Indicatori di livello e qualità della vita
Qualità della vita Totale parchi Piemonte
Auto x 100 abitanti 57 57
% auto > 2.000 cc 3,0 3,4
Telefoni x 100 abitanti 35 36
Tv x 100 abitanti 31 31
Consumi el. procapite 828 738
Farmacie x 1.000 abitanti 0,3 0,3
Banche x 1.000 abitanti 0,4 0,4
Tabaccherie x 1.000 abitanti 0,9 1,0
Bar x 1.000 abitanti 2,3 2,4
I consumi elettrici domestici sono un buon indicatore dei consumi 
complessivi. Il rapporto fra i consumi elettrici dei residenti e dei non re­
sidenti è un buon indicatore della vocazione turistica di un comune.
Indicatori di dotazione di servizi commerciali
Servizi commerciali Totale parchi Piemonte
Grandi magazzini x 10000 abitanti 0,8 0,7
Supermercati x 10000 abitanti 0,3 0,2
Ambulanti x 1.000 abitanti 3,4 3,8
Sede fissa x 1.000 abitanti 16,4 16,4
Ingrosso x 1.000 abitanti 2,5 3,1
Ristoranti x 1.000 abitanti 1,7 1,7
Si deve ricordare che nelle zone di pianura l'accessibilità ai servizi 
dei comuni limitrofi è maggiore a parità di distanza lineare rispetto ai 
comuni montani.
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Indicatori di risorse immobiliari
Risorse immobiliari Totale parchi Piemonte
Abitanti x abitazione occupata 4,3 2,5
Posti letto 2e case vacanze/popolazione 11,2 12,0
Posti letto alberghi/popolazione 6,1 4,4
Tributo lei medio procapite 239 282
Patrimonio imm./popolazione 61 63
La dotazione di posti letto non è un indicatore sufficiente della at­
tività turistica, meglio segnalata dai consumi elettrici dei non residenti.
La potenzialità ricettiva viene segnalata solo in parte dal numero 
di posti letto, in quanto è assente l'elemento qualitativo. Tuttavia la let­
tura incrociata della dotazione di posti in seconde case, posti alber­
ghieri e valore del patrimonio immobiliare può fornire qualche indica­
zione anche sulla qualità ricettiva.
Indicatori di risorse finanziarie
Risorse finanziarie Totale parchi Piemonte
Contribuenti/popolazione 59,3 59,0
Reddito impon. medio contribuente 20.277 20.241
Irpef netta media contribuenti 3.807 3.813
Aliquota media 18,8 18,8
N. p. Iva/addetti 31,4 36,3
Impieghi/depositi 60,7 73,4
Il reddito procapite si riferisce alle dichiarazioni Irpef e quindi l'at­
tendibilità dei valori è limitata dal fenomeno dell'evasione. Spesso dal 
raffronto fra i consumi e il reddito dichiarato è possibile avere una va­
lutazione approssimativa anche di questo fenomeno.
Il rapporto fra impieghi e depositi misura in parte la caratteristica 
di fornitore o di utilizzatore del risparmio.
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Il gran bosco di Salbertrand
L'area considerata comprende 5 comuni: Exilles, Oulx, Pragelato, 
Sauze e Salbertrand. Si tratta di una zona di circa 291 kmq abitata da 
4.300 persone. La densità abitativa è modesta (meno di 15 abitanti per 
kmq), tipica delle zone montane (la altitudine minima è di 700 metri a 
Exilles). Rispetto a parchi vicini come la Val Troncea o l'Orsiera, si rile­
va una minore quantità di risorse umane, sia come numero di abitanti 
residenti che come densità abitativa. Altri indicatori di presenza antro­
pica, come la percentuale di superficie non agricola (21,9%) posiziona­
no anch'essi quest'area fra quelle dei due parchi citati. La percentuale 
di superficie comunale coperta da boschi (35,9%) è invece più elevata 
rispetto alle aree contigue ai due parchi citati.
Fonte: Piemonte Parchi n. 38,1991
Dal punto di vista produttivo si rileva un tasso di attività superio­
re a quello medio piemontese (40,2%) e principalmente concentrato nel
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commercio (35,6%). Da sottolineare l'eccezione di Salbertrand, dove il 
68,2% degli addetti lavora nell'industria. La quota di addetti in agricol­
tura! (7,9%) è vicina a quella media piemontese (7,8%) e superiore a 
quella dell'insieme dei 100 comuni dell'area parchi (4,0%).
La percentuale di abitanti con titolo di scuola superiore è mediamen­
te elevata (56,1% contro circa 50% della regione Piemonte) e così il nu­
mero degli alunni che frequentano attualmente la scuola superiore (11,1% 
contro l'8,0% regionale, principalmente per effetto del comune di Oulx).
Gli indicatori di benessere relativi a particolari tipi di consumi 
quali dotazione di farmacie, sportelli bancari, telefoni, apparecchi Tv, 
auto di grossa cilindrata, o consumi elettrici, segnalano valori decisa­
mente superiori alla media regionale. Anche la diffusione di esercizi 
commerciali alimentari e non, tabaccherie, bar e ristoranti è media­
mente elevata (da due a cinque volte rispetto ai valori regionali).
Qualità della vita Exilies Oulx Pragelato Sauze Salbertrand Totale
Auto x 100 abitanti 41 55 57 62 48 55
% auto > 2.000 cc 0,0 4,4 33 6,0 2,8 4,3
Telefoni x 100 abitanti 63 64 157 178 33 95
Tv x 100 abitanti 34 26 30 25 27 27
Consumi el. procapite 
Farmacie x 1.000 abitanti
950 1.103 1.308 806 2.268 1.168
0,0 0,4 0,0 1,0 0,0 0,4
Banche x 1.000 abitanti 0,0 0,4 23 1,0 0,0 0,7
Tabaccherie x 1.000 abitanti 7,7 3,1 7,1 4,2 4,5 4
Bar x 1.000 abitanti 3,8 5,8 16,5 26,5 2,2 10,9
Ristoranti x 1.000 abitanti 0,0 9,3 26,0 233 4,5 13,0
La dotazione di patrimonio immobiliare è elevata, come testimonia­
to sia dal valore del tributo lei medio procapite: oltre 1.200.000 lire media­
mente, con punte di quasi un milione e ottocentomila lire e quasi tre mi­
lioni rispettivamente a Pragelato e Sauze. La vocazione turistica è misura­
ta dalla consistenza dei posti letto alberghieri (quasi due per abitante) e an­
cor più dei posti letto nelle seconde case (oltre cinque per ogni residente).
1 1 dati relativi all’occupazione in agricoltura non sono sempre confrontabili con i rimanenti, 
in quanto di fonte previdenziale. Può accadere pertanto che uno stesso addetto sia conteg­
giato come agricoltore e come addetto al commercio, il che spiega perché la somma delle per­
centuali di occupazione per settore può talvolta essere superiore al 100%.
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Risorse immobiliari Exilies Oulx Pragelato Sauze Salbertrand Totale
Abitanti x abitazione occupata 1,7 2,4 2,0 2,3 0,8 1,9
Posti letto 2e case/popolazione 280,3 219,6 1.068,4 1.212,3 103,4 511,8
Posti letto alberghi/popolazione 37,0 64,0 155,6 478,1 90,2 164,7
Tributo lei medio (L. x 1.000) 365 636 1.786 2.962 307 1.208
Patrimonio imm. p.c. (L. x 1.000) 82 138 376 510 68 232
Il reddito procapite (in termini di imponibile Irpef) è tuttavia mag­
giore a Salbertrand, grazie all'elevato tasso di attività e al maggiore pe­
so del settore industriale (che consente un minore tasso di evasione).
Il numero di partite Iva (52,6 ogni 100 addetti) è elevato rispetto al 
numero degli addetti, in linea con la vocazione turistico-commerciale 
dell'area (e specialmente di Sauze, Pragelato e Oulx).
Risorse immobiliari Exilies Oulx Pragelato Sauze Salbertrand Totale
% contribuenti/popolazione 56,3 58,8 76,5 54,8 56,0 59,2
Reddito impon, medio (L. x 1.000) 18.055 18.494 17.446 18.043 20.275 18.417
Irpef netta media (L. x 1.000) 2.952 3.310 3.325 3.596 3.583 3.375
Aliquota media 16,3 17,9 19,0 19,9 17,6 18,3
N. p. Iva/ addetti 100,0 40,1 72,7 81,4 21,1 50
Impieghi/depositi 0,2 0,1 0,1 0,17
Il rapporto impieghi/depositi è molto inferiore alla media regio­
nale (il 17% contro il 73%). Questo significa che l'effetto di raccolta eser­
citato dagli sportelli bancari trova impieghi altrove, perché l'offerta di 
risorse finanziarie supera la domanda di utilizzo locale delle medesime 
(ogni 100 lire versate in banca ne vengono usate in loco solo 17).
Dei cinque comuni considerati, uno soltanto, Exilles, si trova in 
condizioni definibili di marginalità socio-economica.
I laghi di Avigliana
L'area interessata dal parco è interamente compresa nei confini 
del comune di Avigliana. È situato a poca distanza da Torino e caratte­











è una delle più elevate fra i comuni sede di parchi (la media è 155), la 
percentuale di superficie destinata a usi non agricoli è quasi pari 
all'80% (33% in media) e solo il 3,3% della superficie agricola è coperta 
da bosco (16,5% in media).
V)
Torino Nord
Il tasso di attività (39,4%) è vicino alla media piemontese e rivela 
una struttura dell'occupazione con ima minore presenza di addetti in 
agricoltura e nell'industria e maggiore invece nelle istituzioni sociali, ri­
spetto ai valori regionali. In particolare l'agricoltura, con soli 37 addetti 
su una popolazione di circa 10.000 abitanti e con una superficie agrico­
la utilizzata di 350 ha. (pari al 20% del territorio comunale), mostra di­
mensioni modeste. Questo, unitamente al tasso di motorizzazione (vi-
0 1 ?
chilometri
Fonte: Piemonte Parchi n. 38,1991
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cino alla media piemontese) e ad altre caratteristiche socio-economiche, 
è coerente con la classificazione Istat di comune di tipo semi-urbano.
Qualità della vita Avigliana
Auto x 100 abitanti 54,0
% auto > 2.000 cc 2^ 9
Telefoni x 100 abitanti 34,0
Tv x 100 abitanti 28*0
Consumi el. procapite 856,0
Farmacie x 1.000 abitanti 0*3
Banche x 1.000 abitanti 0*3
Tabaccherie x 1.000 abitanti 0*8
Bar x 1.000 abitanti 1^ 4
Il tasso di scolarità superiore risulta relativamente elevato (oltre il 
63% della popolazione possiede un titolo e 111% della popolazione fre­
quenta la scuola media superiore).
I consumi generalmente correlati al livello di benessere oscillano 
attorno alle medie regionali (meno auto di grossa cilindrata, telefono e 
Tv, ma maggiori consumi elettrici ad uso domestico).
Anche la dotazione di esercizi commerciali è normale, con una mi­
nore presenza della distribuzione organizzata e una maggiore presen­
za di ristoranti.
La dotazione di risorse immobiliari è del tutto simile a quella del­
la media piemontese e degli altri comuni sede di parchi regionali. Il va­
lore del patrimonio è stimato in 63 milioni procapite mentre risultano 
gravare 2,6 persone per ogni abitazione occupata (come nel resto del 
Piemonte). La dotazione di posti letto è anch'essa vicina a quella me­
dia, con un maggiore peso relativo dei posti letto alberghieri e minore 
invece dei posti letto in seconda casa.
Risorse immobiliari Avigliana
Abitanti x abitazione occupata 2,6
Posti letto 2e case vacanze/popolazione 6,2
Posti letto alberghi/popolazione 8,5
Tributo lei medio procapite 271,1
Patrimonio imm./popolazione 63*0
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Il reddito imponibile a fini Irpef risulta di lire 20 milioni e 724.000 
lire, di poco superiore al valore medio piemontese.
Risorse finanziarie Avigliana
Contribuenti / popolazione 
Reddito impon. medio contribuente 
Irpef netta media contribuenti 
Aliquota media 








Da sottolineare infine il valore molto modesto (26%) del rapporto 
fra impieghi e depositi bancari.
Orsiera-Rocciavré
Il parco dell'Orsiera-Rocciavré interessa, con i suoi 1.100 ha di su­
perficie, 7 comuni: Bussoleno, Coazze, Fenestrelle, Mattie, San Giorio 
di Susa e Villar Focchiardo. Si tratta di un’area di oltre 235 kmq abitata 
da 14.200 persone circa. Le quote altimetriche, e quindi le caratteristi­
che fisiche, di una superficie tanto estesa presentano escursioni rile­
vanti, dai 306 metri di San Giorio ai 980 di Fenestrelle. Anche la densità 
abitativa (61 persone a kmq) è inferiore alla media regionale, ma com­
prende il valor elevato di Bussoleno (177 abitanti per kmq) e quello mo­
desto di Fenestrelle e Mattie (14 e 24 rispettivamente). Circa il 31% del­
la superficie è adibita a scopi non agricoli (più o meno come nel resto 
del Piemonte), ma il valore è molto più elevato a San Giorio (63,9%). 
L'area risulta relativamente più boscosa della media (27,9% della su­
perficie totale).
Il tasso di attività dell'area (34,7%) risulta inferiore rispetto ai valori 
regionali (37,3%) o dell'insieme dei comuni interessati dai parchi (40,6%). 
Gli addetti appaiono relativamente più concentrati nel terziario commer­
ciale e meno in quello industriale, con la parziale eccezione di Coazze e
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Meana. Il tasso di scolarizzazione è più elevato della media piemontese 
(50%) sia nel complesso (53,7%) che in quasi tutti i comuni appartenenti 
all'area. Appare invece modesta la quota di popolazione attualmente fre­
quentante sia nella scuola dell'obbligo (7,7% contro 8% regionale) che, e 





















Fonte: Piemonte Parchi n. 38,1991
La motorizzazione (49 auto per 100 abitanti) è inferiore alla media 
regionale (57 per 100), ma diversi altri indicatori sono superiori alla 
media. Fra questi il consumo di elettricità a uso domestico (854 kwh 
procapite contro 738), mentre è discreta la dotazione di servizi com­
merciali. Quasi tutti i comuni dell'area presentano queste caratteristi­
che (ad eccezione Villar Focchiardo).
Le risorse immobiliari sono inferiori alla media sia per il valore 
del patrimonio procapite (52 milioni contro 63 nel Piemonte), sia per il
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numero di posti letto in seconde case per vacanze (47 per 100 abitanti), 
superiore alla media regionale ma modesto in relazione ad altri comu­
ni montani della stessa zona (ad esempio attorno al parco di Salber- 
trand). Valori più elevati si riscontrano però a Meana e in misura mi­
nore a Fenestrelle e Mattie. I consumi elettrici dei residenti sono co­
munque circa 8 volte maggiori di quelli dei non residenti (17 volte la 
media piemontese), il che testimonia una propensione turistica molto 
debole (solo nel comune di Fenestrelle si raggiunge il rapporto di 3 a 1).
Le risorse finanziarie sono modeste. L'imponibile Irpef procapite 
registra un deficit dell'8% rispetto alla media regionale (18 milioni e 700 
mila lire contro oltre 20 milioni). Anche l’aliquota media (16,5%) è mo­
desta in rapporto alla media regionale (18,8%), il che testimonia una di­
stribuzione relativamente omogenea dei redditi.
Il numero di partite Iva è esiguo (23,4 per 100 addetti), particolarmen­
te a Meana e San Giorio. Molto basso poi il rapporto impieghi/depositi.
Dei 10 comuni considerati ben 4 (Coazze, Fenestrelle, Mattie e 
Meana di Susa) fanno parte dell'area di marginalità dei comuni pie­
montesi, ossia sono comuni con popolazione e reddito inferiori alla 
media provinciale, con dinamica demografica cedente e con caratteri­
stiche socio-economiche di tipo rurale.
La rocca di Cavour
Nei 49 kmq del comune di Cavour risiedono 5.218 persone. Si trat­
ta di una popolazione per lo più dedita ad attività industriali e soprat­
tutto agricole.
La zona è pianeggiante (altitudine minima 265 metri) e in gran 
parte utilizzata a fini agricoli (81,9% della superficie totale). Solo 11,6% 
del territorio del comune è coperto da bosco.
Il tasso di attività (46,0%) risulta elevato. Gli addetti sono princi­
palmente concentrati nel settore agricolo (30,8%). Gli indicatori dei 
consumi legati al benessere mostrano valori modesti. Il tasso di moto­
rizzazione è inferiore alla media e il peso delle auto di grossa cilindra­
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moiri
Fonte: Piemonte Parchi n. 38,1991
Anche la dotazione di farmacie, tabaccherie, bar e ristoranti è in­
feriore alle medie regionali. Superiore ai valori medi regionali invece la 
dotazione quantitativa di esercizi commerciali, sebbene solo il 13,4% 
degli addetti risulti far parte del settore commercio.
Qualità della vita Cavour
Auto x 100 abitanti 52
% auto > 2.000 cc 1,5
Telefoni x 100 abitanti 29
Tv x 100 abitanti 27
Consumi el. procapite 793
Farmacie x 1.000 abitanti 0,2
Banche x 1.000 abitanti 0,6
Tabaccherie x 1.000 abitanti 0,4
Bar x 1.000 abitanti 1,1
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Le risorse immobiliari sono molto al disotto della media del Pie­
monte, con appena 33 milioni procapite contro i 63 del corrispondente 
valore regionale.
Il numero di persone per abitazione è tuttavia nella media (2,6), 
mentre la disponibilità di posti letto alberghieri o in seconde case per 
vacanze supera di poco il valore di un posto ogni dieci residenti, contro 
un valore regionale di oltre una volta e mezzo.
Risorse immobiliari Cavour
Abitanti x abitazione occupata 2,6
Posti letto 2e case vacanze/popolazione 8,2
Posti letto alberghi/popolazione 1,1




Il reddito procapite, secondo le denunce Irpef, è molto inferiore al­
la media regionale, con appena 14 milioni procapite contro oltre 20 in 




Reddito impon. medio contribuente 14.007
Irpef netta media contribuenti 2.115
Aliquota media 15,1
N. p. Iva/ addetti 88,2
Impieghi/depositi 0,2
La Val Troncea
Nonostante la sua rilevante estensione (oltre 3.000 ettari) il parco 
della Val Troncea interessa il solo comune di Pragelato (che fa parte an­
che dell'area del bosco di Salbertrand).
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Fonte: Piemonte Parchi n. 38,1991
Il comune di Pragelato è abitato da 422 persone. Il territorio co­
munale si estende per quasi 90 kmq e ha una quota minima di 1.454 
metri su livello del mare. Solo il 7,8% della superficie è destinata ad usi 
non agricoli e il 33,9% della stessa è coperto da bosco (quasi il doppio 
del valore medio piemontese, ma inferiore rispetto a molti comuni li­
mitrofi).
Il tasso complessivo di attività (41,2%) è relativamente elevato ri­
spetto alle medie regionali. Buona parte (43,1%) degli addetti si con­
centra nel settore commerciale, ma anche l'agricoltura registra valori 
più elevati della media (12,1%).
La dotazione di esercizi quali bar, ristoranti, tabaccherie è elevata 
rispetto alla media e così pure il tasso di motorizzazione (57%). Anche 
il consumo di elettricità ad uso domestico è elevato (1.308 kwh contro
22
una media regionale di 738). Il rapporto fra consumi elettrici dei resi­
denti rispetto ai non residenti è di 1 a 2 (ossia i non residenti consu­
mano il doppio dei residenti), a conferma di una certa vocazione turi­
stica.
Qualità della vita Pragelato
Auto x 100 abitanti 57
% auto > 2.000 cc 3,3
Telefoni x 100 abitanti 157
Tv x 100 abitanti 30
Consumi el. procapite 1.308
Farmacie x 1.000 abitanti 0,0
Banche x 1.000 abitanti 2,4
Tabaccherie x 1.000 abitanti 7,1
Bar x 1.000 abitanti 16,6
Le risorse immobiliari sono abbastanza elevate sia per quanto ri-
guarda la dotazione di abitazioni (2,1 abitanti per abitazione contro 2,6
del Piemonte), sia per il valore vero e proprio del patrimonio (376 mi-
lioni procapite, circa cinque volte il valore medio regionale).
Risorse immobiliari Pragelato
Abitanti x abitazione occupata 2,1
Posti letto 2e case vacanze/popolazione 1.068,5
Posti letto alberghi/popolazione 155,7
Tributo lei medio procapite 1.786
Patrimonio imm./popolazione 376
Le risorse finanziarie sono inferiori alla media a giudicare dalle 
denunce Irpef (meno di 17 milioni e mezzo contro oltre 20 della media 
regionale). L'aliquota media (19,1%) più elevata del corrispondente va­
lore regionale (18,8%) affiancata a un reddito medio inferiore è indice 
di una distribuzione meno egualitaria della media.
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Risorse finanziarie Pragelato
Contribuenti / popolazione 
Reddito impon. medio contribuente 
Irpef netta media contribuenti 
Aliquota media 








Il bosco del Vaj
Il bosco del Vaj è situato a poca distanza dal centro abitato di Ca­
stagneto Po, comune con 1.263 abitanti. La superficie comunale è pari a 
11,5 kmq, situati ad una quota minima di 173 metri sul livello del mare.
Fonte: Piemonte Parchi n. 38,1991
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Il 19,8% di questa superficie è coperta da bosco e il 47,2% è desti­
nata ad usi non agricoli.
Il tasso di attività (40,9%) è più elevato della media regionale 
(37,3%) ma sostanzialmente pari a quello della media dei comuni inte­
ressati dai parchi (40,6%).
La dotazione di servizi è relativamente modesta in rapporto alla 
media regionale. Il tasso di motorizzazione è normale, ma il peso della 
auto di cilindrata superiore ai 2.000 cc è inferiore alla media.
Qualità della vita Castagneto Po
Auto x 100 abitanti 57
% auto > 2.000 cc 2,9
Telefoni x 100 abitanti 41
Tv x 100 abitanti 28
Consumi el. procapite 1.058
Farmacie x 1.000 abitanti 0,0
Banche x 1.000 abitanti 0,0
Tabaccherie x 1.000 abitanti 2,4
Bar x 1.000 abitanti 0,0
La dotazione di risorse immobiliari è vicina ai valori medi regio­
nali, ma la disponibilità di posti letto alberghieri è più elevata (40,7 po­
sti per 100 abitanti contro 11,9 in Piemonte). Scarsa invece la dotazione 
di seconde case per vacanze.
Risorse immobiliari Castagneto Po
Abitanti x abitazione occupata 2,6
Posti letto 2e case vacanze /popolazione 40,7
Posti letto alberghi/popolazione 1,9
Tributo lei medio procapite 297
Patrimonio imm./popolazione 68
Il reddito procapite dichiarato ai fini dell’Irpef è elevato (circa due 
milioni oltre la media regionale). Non esistono sportelli bancari nel co­
mune.
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Risorse finanziarie Castagneto Po
Contribuenti/popolazione 56,5
Reddito impon. medio contribuente 22.237
Irpef netta media contribuenti 4.581
Aliquota media 20,6
N. p. Iva/ addetti 78,8
Impieghi/depositi
Madonna della neve sul monte Lera
La riserva naturale integrale del monte Lera è situata a meno di tre 
km dal centro abitato di Givoletto e interessa, oltre a questo comune, 
anche quello di Varisella. Si tratta complessivamente di un'area con po­
polazione di 2.651 abitanti, estesa su 35 kmq a una quota minima di 305 
metri slm.
La maggior parte di questa superficie (72,7%) è destinata a usi non 
agricoli e una quota pari al 16,1% (più o meno la media regionale) è co­
perta da bosco.
Fonte: Piemonte Parchi n. 38,1991
Buona parte (30,9%) degli addetti è impiegato nell'industria, tut­
tavia questa percentuale sale (37,9%) nel comune di Givoletto e scende 
(8,0%) nel comune di Varisella, dove una quota relativamente maggio­
re degli addetti (6,7%) è impegnata in agricoltura. Anche il tasso di sco­
larizzazione (52,3% e 18,6% rispettivamente) evidenzia forti differenze 
nel campo delle risorse umane fra i due comuni.
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Qualità della vita Givoletto Varisella Totale
Auto x 100 abitanti 55 56 55
% auto > 2.000 cc 5,0 1,6 4,1
Telefoni x 100 abitanti 34 37 34
Tv x 100 abitanti 25 28 25
Consumi el. procapite 1.039 878 998
Farmacie x 1.000 abitanti 0,5 0,0 0,4
Banche x 1.000 abitanti 0,0 0,0 0,0
Tabaccherie x 1.000 abitanti 0,5 1,5 0,8
Barx 1.000 abitanti 0,0 0,0 0,0
Il tasso di motorizzazione (55-56%) è del tutto normale, ma a Gi- 
voletto la percentuale di auto di grossa cilindrata è decisamente supe­
riore (5%) rispetto a Varisella (1,6%) e alla stessa media regionale (3,4%).
Elevati i consumi elettrici procapite, soprattutto a Givoletto. Scarsa 
invece la dotazione di esercizi commerciali in sede fissa, bar, ristoranti.
Risorse immobiliari Givoletto Varisella Totale
Abitanti x abitazione occupata 
Posti letto 2e case vacanze/popolazione 
Posti letto alberghi/popolazione 







Le risorse immobiliari sono inferiori alla media regionale (63 mi­
lioni procapite) sia a Givoletto (59 milioni) che a Varisella (43 milioni). 
Non esistono posti letto alberghieri ed è buona invece la dotazione di 
seconde case per vacanze (particolarmente a Varisella). La media di 
abitanti per abitazione (2,6) è vicina a quella regionale.
Risorse finanziarie Givoletto Varisella Totale
Contribuenti/popolazione 57,8 59,8 58,3
Reddito impon. medio contribuente 21.193 15.688 19.776
Irpef netta media contribuenti 4.310 2.410 3.821
Aliquota media 20,3 15,4 193




\Il reddito dichiarato a fini Irpef nei due comuni risulta sensibil­
mente diverso. Elevato, almeno in rapporto alla media regionale, quel­
lo di Givoletto (oltre 21 milioni per contribuente) e decisamente mode­
sto invece (al di sotto dei 16 milioni) quello di Varisella.
Il numero di partite Iva (29,5 ogni 100 addetti) è inferiore alla me­
dia regionale ma vicino alla media dei parchi, mentre non esistono 
sportelli bancari.
Orrido di Chianocco
Il comune di Chianocco ha una popolazione di 1.481 abitanti e si 
estende su una superficie di 18,6 kmq. La quota minima del territorio 
comunale è di 420 metri e il 32,7% di essa è destinato a usi non agrico­
li, mentre il 18,4% è coperto da boschi.
Il tasso di scolarizzazione (65,4%) è molto elevato e quello di atti­
vità (37,7%) sostanzialmente pari a quello regionale. La maggior parte 
degli addetti (11,3%) sono impiegati nel commercio.
Fonte: Piemonte Parchi n. 38,1991
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Il tasso di motorizzazione è normale (55%), mentre il peso delle 
auto di grossa cilindrata appare modesto (1,8%). La dotazione di te­
lefoni, apparecchi Tv e il livello dei consumi elettrici oscillano attorno 
alle medie regionali.
I consumi elettrici (851 kwh) sono più elevati della media (738 
kwh) e la dotazione di servizi commerciali non è molto lontana dai va­
lori medi.
Qualità della vita Chianocco
Auto x 100 abitanti 55
% auto > 2.000 cc 1,8
Telefoni x 100 abitanti 35
Tv x 100 abitanti 31
Consumi el. Procapite 851
Farmacie x 1.000 abitanti 0,0
Banche x 1.000 abitanti 1,4
Tabaccherie x 1.000 abitanti 1,4
Bar x 1.000 abitanti 1,4
Le risorse immobiliari hanno un valore (45 milioni procapite) in­
feriore alla media del Piemonte (63 milioni), ma il numero di persone 
per abitazione è inferiore.
La dotazione di posti letto è elevata sia per quanto riguarda quel­
li alberghieri (33,6 posti per 100 abitanti) che nelle seconde case (24,2 
posti per 100 abitanti).
Risorse immobiliari Chianocco
Abitanti x abitazione occupata 2,4
Posti letto 2e case vacanze/popolazione 24,2
Posti letto alberghi/popolazione 33,6
Tributo lei medio procapite 175
Patrimonio imm./popolazione 45
Le risorse finanziarie sembrerebbero anch'esse modeste, con un 
reddito Irpef per contribuente pari a 18 milioni 772 mila lire (7,2% in 




Reddito impon. medio contribuente 
Irpef netta media contribuenti 
Aliquota media 








La collina di Rivoli
L’area attrezzata della collina di Rivoli si trova ai margini del cen­
tro abitato. Il comune di Rivoli occupa una superficie di 29,5 kmq e ha 
una popolazione di 51.884 abitanti. L'alta densità (1.757 abitanti per 
kmq), l'elevato livello di scolarizzazione (63,9%), la modesta estensione 
della superficie a bosco (4,2% del territorio comunale), la quota rile­
vante (63,4%) di addetti all'industria e invece poco rilevante (0,9%) in 








Fonte: Piemonte Parchi n. 38,1991
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Il tasso di motorizzazione è molto elevato (56%), ma la quota di 
auto con cilindrata superiore ai 2.000 cc (2,6%) è inferiore alla media re­
gionale (3,4%) e alla stessa media dei comuni sede di parco (3%).
La dotazione di servizi commerciali è inferiore alla media, tutta­
via questi valori vanno interpretati alla luce della elevata densità ur­
bana.
Qualità della vita Rivoli
Auto x 100 abitanti 58
% auto > 2.000 cc 2,6
Telefoni x 100 abitanti 33
Tv x 100 abitanti 29
Consumi el. Procapite 784
Farmacie x 1.000 abitanti 0,2
Banche x 1.000 abitanti 0,2
Tabaccherie x 1.000 abitanti 0,5
Bar x 1.000 abitanti 2,0
Le risorse immobiliari sono elevate come valore del patrimonio 
(75 milioni procapite), mentre la disponibilità è inferiore alla media. Si 
contano 2,8 abitanti per abitazione (la media è 2,6) e la dotazione di po­
sti letto, sia alberghieri che in seconde case, è poco rilevante.
Risorse immobiliari Rivoli
Abitanti x abitazione occupata 2,8
Posti letto 2e case vacanze/popolazione 0,8
Posti letto alberghi/popolazione 0,4
Tributo lei medio procapite 256
Patrimonio imm./popolazione 75
Il reddito dichiarato ai fini Irpef è mediamente elevato (oltre 21 
milioni e mezzo per contribuente), mentre il numero di partite Iva per 





Reddito impon. Medio contribuente 21.594
Irpef netta media contribuenti 4.166
Aliquota media 193
N. p. Iva/addetti 23,7
Impieghi/depositi 61,0
La Mandria
Situato a breve distanza da Torino, il parco della Mandria interes­
sa, con i suoi 2.700 ettari di estensione, 7 comuni: Collegno, Druento, 
Fiano, La Cassa, Robassomero, Pianezza e infine Venaria, dove ha sede 
il parco. Complessivamente questi comuni ricoprono un'area di oltre 
166 kmq e sono abitati da 87.172 persone, prevalentemente concentrate 
nei comuni di Venaria, Ciriè e Caselle. Quasi la metà (46,6%) di questa
o_______ 2_ _ 4 6
Fonte: Piemonte Parchi n. 38,1991
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superficie è destinata a usi non agricoli, con forti differenze fra i comu­
ni: si va dal 14,8% di Venaria al 90,4% di Fiano. La superficie coperta da 
bosco è mediamente poca (11,6% contro una media regionale del 
16,5%), ma si devono distinguere tre zone. La prima (Ciriè e Fiano) so­
stanzialmente prive di terreno boscato; la seconda (Druento, La Cassa 
e Robassomero) con una percentuale modesta (di poco superiore al 
10%); infine la terza (Givoletto e Venaria) con una cospicua porzione di 
territorio coperta da bosco (36 e 41% rispettivamente).
Il tasso di attività (41,0%) è vicino ai valori medi dei comuni inte­
ressati ai parchi e vede una concentrazione nel settore industriale 
(47,9%), particolarmente nei comuni di La Cassa e Robassomero. Scar­
so invece (2,3%) il peso dell'agricoltura, con un valore massimo del 5% 
a Fiano.
Il tasso di motorizzazione è leggermente inferiore alle medie re­
gionali, mentre il peso delle cilindrate maggiori (2,8%) è decisamente 
inferiore. Appare scarsa anche la dotazione di servizi commerciali in 
sede fissa, di sportelli bancari, di bar, ristoranti e tabaccherie, di farma­
cie, di telefono e di apparecchi Tv. I consumi elettrici (798 kwh per abi­
tante) sono superiori alle medie regionali (738 kwh), ma inferiori ri­
spetto aH'insieme dei comuni facenti parte dell'area dei parchi (826 
kwh). La lettura dei dati disaggregati mette in evidenza però consumi 
modesti nella sola Venaria (701 kwh procapite) e relativamente elevati 
nella zona Fiano-La Cassa).
Le risorse immobiliari sono decisamente inferiori rispetto alla me­
dia piemontese sia in termini di dotazione di alloggi (uno ogni 2,8 per­
sone contro uno ogni 2,6 persone), sia come valore patrimoniale (57 
milioni procapite contro 63). I comuni di La Cassa e Robassomero rap­
presentano però un'eccezione con valori di patrimonio immobiliare ri­
spettivamente di 94 e 71 milioni procapite. Scarsa anche la dotazione 
di posti letto sia alberghieri che in seconde case (con l'eccezione di La 
Cassa).
Il reddito dichiarato per contribuente è di 20 milioni e ottocento- 
mila lire circa, con punte oltre i 32 milioni a Fiano e oltre i 22 a Robas­
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L'area attrezzata delle Vallere è situata nel comune di Moncalieri. 
La superficie complessiva del comune è di 47 kmq, oltre il 60% dei qua­
li destinati a usi non agricoli. Solo il 2,3% del territorio è coperto da bo­
schi. L'elevata densità urbana (1.226,8 abitanti per kmq), le dimensioni 
demografiche (oltre 58.000 abitanti), l’elevata scolarizzazione (70,5%), il 
peso relativo degli addetti all'industria (41,9%), sono tutti elementi che 
contribuiscono a caratterizzare la zona come altamente urbanizzata.
Fonte: Piemonte Parchi n. 38,1991
Il tasso di motorizzazione è assai elevato (63%) mentre il peso del­
le auto di grossa cilindrata è inferiore alla media (2,8%). I consumi elet­
trici sono superiori alla media, ma la dotazione complessiva, almeno di 
punto di vista quantitativo, di servizi commerciali non lo è.
Le risorse immobiliari appaiono inferiori alla media come dispo­
nibilità procapite di abitazioni (2,7 persone per alloggio contro 2,5 nel
3 5
totale del Piemonte) e come dotazione di posti letto (1,2 per abitante), 
tuttavia il valore del patrimonio è molto elevato e raggiunge i 93 milio­
ni procapite.
Qualità della vita Moncalieri
Auto x 100 abitanti 
% auto > 2.000 cc 
Telefoni x 100 abitanti 
Tv x 100 abitanti 
Consumi el. procapite 
Farmacie x 1.000 abitanti 
Banche x 1.000 abitanti 
Tabaccherie x 1.000 abitanti 










Le risorse immobiliari appaiono inferiori alla media come disponibi­
lità procapite di abitazioni (2,7 persone per alloggio contro 2,5 nel totale 
del Piemonte) e come dotazione di posti letto (1,2 per abitante), tuttavia il 
valore del patrimonio è molto elevato e raggiunge i 93 milioni procapite.
Risorse immobiliari Moncalieri
Abitanti x abitazione occupata 
Posti letto 2e case vacanze/popolazione 
Posti letto alberghi/popolazione 







Anche le risorse finanziarie sono elevate con quasi 24 milioni per 
dichiarazione Irpef e una percentuale di contribuenti in rapporto alla 
popolazione superiore al 59%. Modesto invece il numero di partite Iva
(26,1 ogni 100 addetti).
Risorse finanziarie Moncalieri
Contribuenti/popolazione 
Reddito impon. medio contribuente 
Irpef netta media contribuenti 
Aliquota media 










Il parco naturale delle capanne di Marcarolo, nell'Appennino li­
gure-piemontese, interessa 6 comuni: Bosio, Casaleggio, Lerma, Mor- 
nese, Tagliolo e Voltaggio. Complessivamente la superficie dei comuni 
è di oltre 200 kmq ed è abitata da 5.517 persone. La densità è quindi 
molto bassa (27 abitanti per kmq). Anche se la quota di superficie de­
stinata a usi non agricoli non si discosta molto dalla media regionale 
(30% circa), oltre il 42% dell'area comunale è coperta da bosco.
Fonte: Piemonte Parchi n. 38,1991
Il tasso di scolarizzazione risulta piuttosto modesto (48,8%). An­
cora più bassa la percentuale di popolazione che frequenta la scuola 
dell'obbligo e superiore.
Il tasso di attività (33,2%) è inferiore alla media regionale e vede 
una concentrazione, relativamente maggiore rispetto alla media, nel 
settore agricolo (14,7% contro una media regionale del 7,8%).
Il tasso di motorizzazione è modesto (46%) e così il peso delle 
grosse cilindrate. I consumi elettrici (814 kwh procapite) sono comples­
sivamente superiori alla media. Tuttavia in tre comuni su sette (Bosio, 
Mornese e Voltaggio) non raggiungono i 730 kwh procapite.
La dotazione di servizi commerciali e di ristorazione è complessi­
vamente buona, con differenze marcate fra un comune e l'altro.
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Qualità della vita Bosio Casaleggio Lerma Momese Tagliolo Voltaggio Totale
Auto x 100 abitanti 45 48 50 42 49 38 46
% auto > 2.000 cc 1,5 3,7 3,3 4,6 2,2 1,6 2,6
Telefoni x 100 abitanti 37 38 54 35 45 51 45
Tv x 100 abitanti 35 32 39 34 34 34 34
Consumi el. Procapite 729 914 916 727 907 721 814
Farmacie x 1.000 abitanti 0,8 0,0 0,0 1,4 0,7 1,2 0,7
Banche x 1.000 abitanti 0,8 0,0 1,4 0,0 0,0 0,0 0,4
Tabaccherie x 1.000 abitanti 3,3 2,9 2,7 2,8 0,7 2,5 2,4
Bar x 1.000 abitanti 1,6 2,9 1,4 4,1 2,9 4,9 2,7
Risorse immobiliari Bosio Casaleggio Lerma Momese Tagliolo Voltaggio Totale
Auto x 100 abitanti 45 48 50 42 49 38 46
Abitanti x abitazione occ. 
Posti letto 2e case
2,1 2,3 2,1 2,4 2,2 2,2 2,2
vacanze/popolazione 
Posti letto
31,7 56,3 67,7 52,8 30,9 75,2 53,4
alberghi/popolazione 
Tributo lei medio
1,0 0,0 10,7 1,9 19,1 3,6 12,4
procapite
Patrimoni
203 243 357 253 228 366 275
o imm./popolazione 54 57 82 59 68 82 68
L'area appare sufficientemente dotata di risorse immobiliari. Il 
numero di persone per alloggio (2,2) è relativamente basso, mentre il 
valore del patrimonio immobiliare (68 milioni procapite) è decisamen­
te superiore alla media regionale (63 milioni).
La disponibilità di posti letto sia alberghieri (12,4 posti per 100 
abitanti) che in seconde case (53,4) è elevata.
Risorse finanziarie Bosio Casaleggio Lerma Momese Tagliolo Voltaggio Totale
Contribuenti/popolazione 56,9 49,3 58,8 51,1 55,7 49,1 54,0
Reddito impon.
Medio contribuente 16.032 16.826 14.467 14.488 16.760 18.585 16.575
Irpef netta media
contribuenti 2.444 2.641 2.102 2.116 2.680 3.233 2.689
Aliquota media 15,2 15,7 14,5 14,6 16,0 17,4 16,2
N. p. Iva/addetti 51,9 52,8 61,3 58,4 42,5 35,8 48,9
Impieghi/depositi 21,2 21,7 21,4
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Il reddito medio Irpef dell'intera area è modesto (16.575.000 lire 
per contribuente), con ima notevole disparità fra i comuni, dai 14,5 mi­
lioni di Lerma e Mornese agli oltre 18 milioni e mezzo di Voltaggio.
Il-numero di partite Iva in proporzione agli addetti totali è elevato 
(48,9%) e il rapporto fra raccolta e impieghi bancari è decisamente mo­
desto (20%).
Ben 5 comuni dei 6 esaminati (fa eccezione Tagliolo) rientrano fra 
quelli che, per condizioni demografiche, di reddito e per lo loro carat­
teristiche rurali, vengono considerati marginali.
Torrente Orba
Il parco del torrente Orba interessa i comuni di Bosco Marengo, 
Capriata d'Orba, Casal Cermelli e Predosa. Complessivamente 7.355 
abitanti che vivono su un'area di 118 kmq, situata a una quota di poco 
superiore a 100 metri slm., coperta in minima parte (4%) da bosco e de­
stinata per circa quattro quinti (78,9%) a usi non agricoli.
Fonte: Piemonte Parchi n. 38,1991
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Il tasso di attività è di poco inferiore alla media regionale e vede 
una rilevante concentrazione di addetti nell'industria.
Relativamente elevato il tasso di scolarizzazione superiore (63%).
Il tasso di motorizzazione è modesto ma presenta un peso norma­
le di auto di grossa cilindrata. La dotazione di servizi commerciali e di 
ristorazione è vicina alla media e i consumi elettrici (843 kwh procapi­
te) sono superiori al valore regionale (738 kwh procapite) 55,3.
Qualità della vita Bosco M. Capriata Casal C. Predosa Totale
Auto x 100 abitanti 58 51 49 50 52
% auto > 2.000 oc 3,9 2,6 3,4 3,8 3,6
Telefoni x 100 abitanti 34 38 34 35 34
Tv x 100 abitanti 34 33 31 34 33
Consumi el. Profapite 863 861 886 781 843
Farmacie x 1.000 abitanti 0,4 0,5 0,9 0,5 0,5
Banche x 1.000 abitanti 0,4 0,5 0,8 0,5 0,4
Tabaccherie x 1.000 abitanti 2,2 1,1 1,8 2,4 1,9
Bar x 1.000 abitanti 2,6 1,6 1,8 2,4 2,2
Risorse immobiliari Bosco M. Capriata Casal C. Predosa Totale
Abitanti x abitazione occupata 
Posti letto
2,4 2,5 11,9 2,4 2,8
2e case vacanze/popolazione 10,3 18,9 5,8 12,2 12,3
Posti letto alberghi/popolazione 0,0 1,4 0,0 0,0 0,4
Tributo lei medio procapite 
Patrimonio imm./popolazione
308 250 129 182 230
77 72 35 53 63
La dotazione di risorse immobiliari è normale se paragonata alle 
medie regionali e leggermente sottodimensionata in confronto all'insie­
me dei comuni interessati dai parchi, soprattutto in termini di posti let­
to alberghieri. Il valore del patrimonio immobiliare è di 63 milioni pro­
capite (come la media sia regionale che dei comuni con parco), ma nei 
comuni di Predosa e Casal Cermelli si registrano valori ben più modesti.
Il reddito medio dichiarato a fini Irpef (17 milioni per contribuen­
te) è molto al di sotto della media regionale (20.241.000 lire), con un mi­
nimo nel comune di Casal Cermelli.
Il rapporto impieghi/depositi è inferiore alla media regionale.
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Risorse finanziarie Bosco M. Capriata Casal C. Predosa Totale
Contribuenti/popolazione 60,4 60,2 58,1 60,7 60,1
Reddito impon. medio contribuente 17.829 16.847 16.176 16.726 17.021
Irpef netta media contribuenti 2974 2750 2632 2678 2782
Aliquota media 16,7 16,3 16,3 16,0 16,3
N. p. Iva/addetti 46,5 54,7 110,2 55,6 57,6
Impieghi/depositi 25,5 32,9 23,2 26,5
Garzaia di Valenza
La riserva naturale della Garzaia di Valenza è situata lungo il cor­
so del fiume Po e rientra nel sistema delle aree protette del parco flu­
viale. Il comune interessato, quello di Valenza, è abitato da 20.992 abi­
tanti che vivono su un'area di circa 50 kmq, pianeggiante, coperta in 
minima parte (2,7%) da bosco e destinata per lo più (83%) ad usi agri­
coli.
Fonte: Piemonte Parchi n. 38,1991
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Il tasso di attività (41,1%) è superiore alla media regionale (37,3%) 
e vede una relativa concentrazione di addetti nel settore industriale e 
una presenza relativamente scarsa in agricoltura.
Il tasso di scolarizzazione superiore (55,4%) è superiore alla media 
regionale e la percentuale di alunni che frequentano attualmente la 
scuola è vicina ai valori medi.
Il tasso di motorizzazione (61%) è elevato e così pure il peso delle 
auto di cilindrata superiore ai 2.000 cc (4,4%). I consumi elettrici (898 
kwh procapite) sono decisamente superiori alla media. La dotazione di 
servizi bancari, commerciali e di ristorazione è normale.
Qualità della vita Valenza
Auto x 100 abitanti 61
% auto > 2.000 cc 4,4
Telefoni x 100 abitanti 37
Tv x 100 abitanti 36
Consumi el. procapite 898
Farmacie x 1.000 abitanti 0,2
Banche x 1.000 abitanti 0,4
Tabaccherie x 1.000 abitanti 0,8
Bar x 1.000 abitanti 3,1
Il patrimonio immobiliare è rilevante (73 milioni procapite) men-
tre la disponibilità di posti letto aggiuntivi, sia 
scarsa (circa un quarto della media regionale).
privati che alberghieri, è
Risorse immobiliari Valenza
Abitanti x abitazione occupata 2,5
Posti letto 2e case vacanze/popolazione 2,7
Posti letto alberghi/popolazione 1,7
Tributo lei medio procapite 326
Patrimonio imm./popolazione 73
II reddito medio dei contribuenti Irpef è modesto (17.226.000 lire) 
in rapporto alla media regionale e alla percentuale di contribuenti sul 
totale della popolazione (58.9%, come nel totale del Piemonte).
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Il n u m e ro  d i p a rtite  Iv a  è  re la tiv a m e n te  p iù  e le v a to  d e lla  m e d ia  (4 2 ,9
p e r  1 0 0  a d d e tti)  e  il r a p p o r to  im p ie g h i/d e p o s iti  (6 3 2 % ) d i p o c o  in fe rio re .
Risorse finanziarie Valenza
Contribuenti/popolazione 58,9
Reddito impon. medio contribuente 17.226
Irpef netta media contribuenti 3034
Aliquota media 17,6
N. p. Iva/addetti 42,9
Impieghi/depositi 63,2
Sacro monte di Crea
Il sacro monte di Crea si trova a circa un chilometro dal centro abi­
tato di Serralunga di Crea e interessa anche il comune di Ponzano Mon­
ferrato. Nell'insieme dei due comuni abitano 1.077 persone, su una su­
perficie di 20 kmq, solo in parte (11,55) ricoperta da bosco.
Chivasso-Torino (SS 590) Casale (SS 3i Wsi VofeoHi (SS 3t|
^  Nnvara (SS 311 M ilano IA 4)
Fonte: Piemonte Parchi n. 38,1991
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Il tasso di scolarizzazione è modesto (28,1%)- Sebbene la maggior 
parte (24,3%) degli addetti sia occupata nell'industria, l’agricoltura oc­
cupa un peso (17,3%) molto superiore alla media.
Il tasso di motorizzazione (56%) è vicino ai valori medi mentre il 
peso delle auto di cilindrata superiore è esiguo (2,3%). Buona la dota­
zione di telefoni e decisamente elevati i consumi elettrici (1.045 kwh 
procapite). Molto superiore alla media la dotazione di esercizi com­
merciali e di ristorazione, di farmacie e di sportelli bancari.
Qualità della vita Ponzano Serralunga Totale
Auto x 100 abitanti 50 60 56
% auto > 2.000 cc 3,2 1,8 23
Telefoni x 100 abitanti 47 39 42
Tv x 100 abitanti 30 37 34
Consumi el. procapite 
Farmacie x 1.000 abitanti
915 1.134 1.045
0,0 1,6 0,9
Banche x 1.000 abitanti 0,0 1,6 0,9
Tabaccherie x 1.000 abitanti 23 4,7 3,7
Bar x 1.000 abitanti 6,9 4,7 5,6
Le dotazioni immobiliari appaiono scarse come valore patrimo­
niale (52 milioni procapite), ma elevate come disponibilità di posti let­
to in seconde case per vacanze (33,4 posti per 100 abitanti) e di abita­
zioni (2,2 persone per alloggio).
Risorse immobiliari Ponzano Serralunga Totale
Abitanti x abitazione occupata 23 2,2 2,2
Posti letto 2e case vacanze/popolazione 48,7 23,1 33,4
Posti letto alberghi/popolazione 8,8 4,0 5,9
Tributo lei medio procapite 126 259 206
Patrimonio imm./popolazione 40 60 52
Il reddito procapite dichiarato è inferiore alla media, soprattutto 
nel comune di Ponzano, dove è anche più limitata la base dei contri­
buenti (58,9% della popolazione residente). Il reddito di Ponzano è il
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penultimo fra i comuni esaminati in questo studio. Il numero di partite 
Iva risulta decisamente sopra la media in entrambi i comuni, mentre il 
rapporto impieghi/depositi, riferito al solo comune di Serralunga do­
ve esiste uno sportello bancario, è del 20% (media regionale 73,4%).
Risorse finanziarie Ponzano Serralunga Totale
Contribuenti / popolazione 58,9 65,5 62,9
Reddito impon. medio contribuente 13.961 17.517 16.177
Irpef netta media contribuenti 1.933 3.130 2.679
Aliquota media 13,8 17,9 16,6
N. p. Iva/addetti 50,3 53,1 52,1
Impieghi/depositì 21,4 21,4
Rocchetta Tartaro
Il bosco di Rocchetta Tanaro è situato fra i torrenti Robengo e Ron- 
cimaggio, nel comune di Rocchetta Tanaro. Sui circa 16 kmq di superfi­
cie del comune vivono 1.497 abitanti. Il territorio è destinato in massi­
ma parete (84,1%) ad usi agricoli ed è coperto da bosco per il 21,6%.
Il tasso di scolarizzazione (78,1%) è elevato, mentre quello di atti­
vità (38,5%) si avvicina ai valori medi. Una elevata percentuale (18,6%) 
degli addetti è impiegata in agricoltura.
Il tasso di motorizzazione è modesto (50%) e così il peso delle au­
to di grossa cilindrata (2,4%). I consumi elettrici sono elevati (892 kwh 
procapite); la dotazione di servizi commerciali appare buona (con l'ec­
cezione dei ristoranti).
Qualità della vita Rocchetta Tanaro
Auto x 100 abitanti 50
% auto > 2.000 cc 2,4
Telefoni x 100 abitanti 34
Tv x 100 abitanti 34
Consumi el. procapite 
Farmacie x 1.000 abitanti
892
0,7
Banche x 1.000 abitanti 0,7
Tabaccherie x 1.000 abitanti 0,7
Bar x 1.000 abitanti 2,7
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Fonte: Piemonte Parchi n. 38,1991
Lo stato delle risorse immobiliari denuncia un valore molto mo­
desto (30 milioni procapite) e una dotazione di posti letto aggiuntivi 
superiore alla media, solo in seconde case (23,7 posti per 100 abitanti).
Risorse immobiliari Rocchetta Tanaro
Abitanti x abitazione occupata 2,3
Posti letto 2e case vacanze/popolazione 23,7
Posti letto alberghi/popolazione 0,0
Tributo lei medio procapite 88
Patrimonio imm./popolazione 30
Il reddito dichiarato è inferiore alla media (poco più di 15 milioni 
per contribuente) e il numero di contribuenti relativamente elevato 
(62,9%) della popolazione residente.
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Il n u m e ro  d e lle  p a r tite  Iv a  è  e le v a to  (5 4 ,2 %  d e lla  p o p o la z io n e )  e  il
r a p p o r to  im p ie g h i /d e p o s i t i  è  in v e c e  m o lto  in fe rio re  a lla  m e d ia  (2 3 ,2 % ).
Risorse finanziarie Rocchetta Tanaro
Contribuenti/popolazione 62,9
Reddito impon. medio contribuente 15.152
Irpef netta media contribuenti 2.292
Aliquota media 15,1
N. p. Iva/addetti 54,2
Impieghi/depositi 23,2
Riserva di Valleandona e Valle Botto
A circa 4 km dal centro abitato di Asti. Asti è un centro ad alta 
densità urbana, abitato da oltre 72.000 persone e che si estende su una 
superficie di circa 152 kmq. Buona parte (71,3%) di questo territorio è 
destinato ad usi agricoli, mentre il 13,2% è coperto da bosco.
Fonte: Piemonte Parchi n. 38,1991
Il tasso di attività è elevato (40,6%) e vede una prevalenza di ad­
detti alFindustria (27,7%) e naturalmente un peso relativamente eleva­
to di addetti alle istituzioni sociali (19,3), in quanto comune sede di 
funzioni tipicamente urbane.
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Le variabili relative al livello di vita assumono valori tipici dei 
centri urbani. Il tasso di motorizzazione e il peso delle auto di cilindra­
ta superiore sono elevati (59% e 3,5% rispettivamente).
I consumi elettrici sono superiori alla media (870 kwh procapite) 
e così la dotazione di servizi commerciali, sia al dettaglio che all'in- 
grosso.
Qualità della vita Asti
Auto x 100 abitanti 59
% auto > 2.000 cc 3,5
Telefoni x 100 abitanti 37
Tv x 100 abitanti 34
Consumi el. procapite 870
Farmacie x 1.000 abitanti 0,3
Banche x 1.000 abitanti 0,3
Tabaccherie x 1.000 abitanti 1,3
Bar x 1.000 abitanti 2,9
Il patrimonio immobiliare registra un valore procapite di soli 43 
milioni di lire e una disponibilità di abitazioni inferiore alla media (2,6 
persone per alloggio). Anche la disponibilità di posti letto è modesta 
sia negli esercizi alberghieri che in seconde case.
Risorse immobiliari Asti
Abitanti x abitazione occupata 2,6
Posti letto 2e case vacanze/popolazione 4,2
Posti letto alberghi/popolazione 2,1
Tributo lei medio procapite 161
Patrimonio imm./popolazione 43
Il reddito procapite dichiarato è di poco superiore alla media re­
gionale e l’aliquota media di poco inferiore.





Reddito impon. medio contribuente 20.674
Irpef netta media contribuenti 3.872
Aliquota media 18,7
N. p. Iva/addetti 34,7
Impieghi/depositi 84,7
L'alta Valle Pesio
Il parco dell'alta Valle Pesio e Tartaro interessa i due comuni di Bri­
ga Alta e Chiusa Pesio. Si tratta di un'area di 148 kmq, quasi intera­
mente (98,7%) dedicata a usi agricoli e in buona parte (30%) coperta da 
bosco. La popolazione è di 3.470 abitanti, quasi tutti residenti nel co­
mune di Chiusa. Il comune di Briga Alta con i suoi 81 residenti detiene 
il record di minima densità abitativa fra i circa cento qui esaminati.
Il tasso di scolarizzazione superiore appare modesto nel comune 
di Chiusa Pesio (44,1%) e molto basso (10%) a Briga Alta. La popola­
zione attiva è il 38,6% del totale, principalmente concentrata nell'agri­
coltura e in misura minore nel commercio.
I consumi legati al livello di vita risentono molto delle diverse vo­
cazioni (turistica o agricola) dei comuni dell'area. Il tasso di motorizza­
zione (51%) è inferiore alla media, tuttavia il peso delle cilindrate supe­
riori passa dallo zero di Briga al 2,6% di Chiusa. Anche i consumi elet­
trici seguono un andamento simile: il valore medio (786 kwh) superio­
re alla media regionale nasconde il dato relativamente più elevato di 
Chiusa (790 kwh procapite) e di Briga (617 kwh).
Qualità della vita Briga A. Chiusa P. Totale
Auto x 100 abitanti 43 51 51
% auto > 2.000 cc 0,0 2,6 2,6
Telefoni x 100 abitanti 68 34 34
Tv x 100 abitanti 21 31 30
Consumi el. procapite 







Banche x 1.000 abitanti 0,0 0,6 0,6
Tabaccherie x 1.000 abitanti 12,3 1,8 2,0
Barx 1.000 abitanti 24,7 3,8 4,3
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Fonte: Piemonte Parchi n. 38,1991




del parco Torino 
SavonaChiusa di
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Anche la dotazione di servizi commerciali, di ristorazione, di far­
macie e di sportelli bancari, nel complesso buona, vede una netta pre­
dominanza di Chiusa Pesio.
Le risorse immobiliari sono distribuite in modo altrettanto diso­
mogeneo. In termini di valore immobiliare si registrano valori medi a 
Briga e decisamente bassi a Chiusa Pesio. Il numero di abitanti per al­
loggio è invece abbastanza basso dovunque e oscilla dal valore di 1,8 di 
Briga fino al 2,3 di Chiusa.
La dotazione di posti letto in seconde case o in albergo segue il 
medesimo andamento.
Risorse immobiliari Briga A. Chiusa P. Totale
Abitanti x abitazione occupata 1,8 2,3 2,3
Posti letto 2e case vacanze/popolazione 371,6 79,0 85,9
Posti letto alberghi/popolazione 59,3 21,5 22,4
Tributo lei medio procapite 243 152 154
Patrimonio imm./popolazione 56 38 38
Il reddito (almeno quello dichiarato ai fini Irpef) risulta molto mo­
desto (circa 14 milioni e mezzo per contribuente), con poche differenze 
fra un comune e l'altro. Anche tenendo conto della elevata percentuale 
di contribuenti, il reddito per abitante residente risulta del 20% inferiore 
alla media regionale. In particolare il comune di Briga Alta, che rientra 
fra quelli definiti in condizioni dì marginalità socio-economica, denun­
cia il reddito più basso fra quelli dei comuni esaminati in questo studio.
Il rapporto impieghi/depositi è modesto.
Risorse finanziarie Briga A. Chiusa P. Totale
Contribuenti/popolazione 
Reddito impon. medio contribuente 






















Il parco dell'Argentera abbraccia i tre comuni di Aisone, Entraque 
e Valdieri. La superficie dell'intera area comunale è di 350 kmq e la po­
polazione di 2.240 residenti, con una densità abitativa quindi molto 
bassa. Buona parte della superficie (34,8%) è coperta da bosco (45,1% 
nel comune di Aisone). Elevata anche la percentuale (76,2%) di super­
ficie destinata ad usi agricoli.
La popolazione attiva costituisce solo un terzo del totale (con un 
minimo del 31% a Valdieri) ed è principalmente concentrata nel com­
mercio (Entraque e in misura minore Valdieri) e nell'agricoltura (Aiso­
ne). La percentuale di scolarizzazione complessiva è al di sotto della 
media soprattutto ad opera di Aisone (29,4%).
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I consumi legati al livello di vita mostrano un valore modesto per 
il tasso di motorizzazione e per il peso delle grosse cilindrate (in que­
st'ultimo caso con l'eccezione di Entraque). La dotazione di telefoni e 
apparecchi Tv è elevata e così pure quella di servizi commerciali e di ri­
storazione. I consumi elettrici sono modesti nel solo comune di Valdie- 
ri e leggermente al di sopra della media negli altri due.
Qualità della vita Aisone Entracque Valdieri Totale
Auto x 100 abitanti 43 47 46 46
% auto > 2.000 cc 1,5 3,6 1,6 2,4
Telefoni x 100 abitanti 36 56 36 44
Tv x 100 abitanti 35 30 29 30
Consumi el. procapite 819 800 713 762
Farmacie x 1.000 abitanti 0,0 1,1 1,0 0,9
Banche x 1.000 abitanti 0,0 1,1 1,0 0,9
Tabaccherie x 1.000 abitanti 3,2 2,3 5,7 4,0
Barx 1.000 abitanti 3,2 7,9 6,7 6,7
Le risorse immobiliari sono distribuite in modo disomogeneo. Per 
quanto riguarda il valore del patrimonio si registra un valore molto ele­
vato per Entraque (240 milioni di lire procapite) e al contrario molto 
basso (23 milioni) per Aisone. La disponibilità di alloggi per la popola­
zione è però buona (2,2 persone per alloggio) e la dotazione di posti let­
to decisamente elevata, sia in albergo che in seconde case per vacanze 
(con Entraque in prima fila).
Risorse immobiliari Aisone Entracque Valdieri Totale
Abitanti x abitazione occupata 2,1 2,1 2,3 2,2
Posti letto 2e case vacanze/popolazione 97,1 370,6 130,9 220,5
Posti letto alberghi/popolazione 45,3 85,4 83,5 79,0
Tributo lei medio procapite 95 1268 284 645
Patrimonio imm./popolazione 23 240 65 128
Il reddito Irpef dichiarato, con poco più di un milione e mezzo di 
lire per contribuente, è molto al di sotto della media regionale (il mini­
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mo ad Aisone). Da notare che Entraque, con un reddito dichiarato di 
poco sopra la media dei tre comuni e un'aliquota media parecchio su­
periore, denuncia una distribuzione probabilmente più sperequata de­
gli altri comuni. Modesto il rapporto impieghi/depositi in entrambi i 
comuni dotati di sportello bancario.
Risorse finanziarie Aisone Entracque Valdieri Totale
Contribuenti / popolazione 59,2 56,6 54,1 55,8
Reddito impon. medio contribuente 14.240 15.589 15.988 15.573
Irpef netta media contribuenti 1.978 2.497 2.389 2.372
Aliquota media 13,9 16,0 14,9 15,2
N. p. Iva/addetti 65,2 55,4 51,5 55,2
Impieghi/depositi 27,6 29,4 28,5
Tutti i comuni interessati a questo parco rientrano fra quelli consi­
derati in condizioni di marginalità socio-economica.
Il bosco e i laghi di Palanfrè
La riserva naturale del bosco e dei laghi di Palanfrè inizia a circa 6 
km dal centro abitato di Vernante, comune con 1.473 abitanti. Il territo­
rio comunale si estende per oltre 60 kmq, in buona parte (34,7%) rico­
perti da bosco. Circa il 70% della superficie è destinata ad usi agricoli. 
In questa attività è in effetti impegnata una parte consistente (15,5%) 
della popolazione attiva di Vernante.
Il tasso di scolarizzazione è inferiore alla media (40%) e non risul­
tano esserci attualmente alunni frequentanti la scuola post obbligo.
I consumi che concorrono a definire il livello di vita segnalano va­
lori modesti. Il tasso di motorizzazione e il peso delle cilindrate supe­
riori sono molto al di sotto dei valori medi regionali, i consumi elettrici 
sono fra i più limitati deH'insieme dei comuni interessati dai parchi in 
Piemonte, e così la dotazione di apparecchi telefonici e Tv. Buona inve­
ce la dotazione di servizi di ristorazione e commerciali in genere.
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Fonte: Piemonte Parchi n. 38,1991
Qualità della vita Vernante
Auto x 100 abitanti 43
% auto > 2.000 cc 1,9
Telefoni x 100 abitanti 31
Tv x 100 abitanti 27
Consumi el. procapite 622
Farmacie x 1.000 abitanti 0,7
Banche x 1.000 abitanti 0,7
Tabaccherie x 1.000 abitanti 0,7
Bar x 1.000 abitanti 6,1
Le risorse immobiliari assumono valori medi per quanto riguarda 
le abitazioni a disposizione dei residenti e in termini di valore patrimo­
niale procapite.
Appare invece elevata la dotazione di posti letto alberghieri e so­
prattutto in seconde case.
Il reddito dichiarato è inferiore alla media, tuttavia non tanto 
quanto sembrerebbero suggerire i bassi livelli dei consumi.
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Risorse immobiliari Vernante
Abitanti x abitazione occupata 2,5
Posti letto 2e case vacanze/popolazione 100,4
Posti letto alberghi/popolazione 24,7
Tributo lei medio procapite 266
Patrimonio imm./popolazione 63
Inferiore alla media, ma elevato rispetto alla media delle zone 
montane, il rapporto impieghi/depositi (29,6%).
Risorse finanziarie Vernante
Contribuenti/popolazione 60,9
Reddito impon. medio contribuente 16.039
Irpef netta media contribuenti 2.541
Aliquota media 15,8
N. p. Iva/addetti 41,1
Impieghi/depositi 29,6
La riserva Juniperus Phoenicea
Si tratta di una riserva speciale ad accesso controllato e situata nel 
comune di Valdieri.
Il comune occupa una superficie di 154 kmq e ospita 1.050 abitan­
ti. È una superficie in gran parte (39,8%) coperta da bosco e destinata 
(79,3%) ad usi agricoli.
Fonte: Piemonte Parchi n. 38,1991
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La popolazione attiva (31% dei residenti) è addetta in prevalenza 
alle attività commerciali, ma l’agricoltura assume un peso molto supe­
riore alla media regionale (19,35 degli addetti).
Il tasso di scolarizzazione è vicino ai valori medi.
Il tasso di motorizzazione è molto al di sotto della media (46%). Lo 
stesso si può dire dei consumi elettrici (713 kwh procapite). Le dotazio­
ni di servizi commerciali e di ristorazione è invece buona.
Qualità della vita Valdieri
Auto x 100 abitanti 
% auto > 2.000 cc 
Telefoni x 100 abitanti 
Tv x 100 abitanti 
Consumi el. procapite 
Farmacie x 1.000 abitanti 
Banche x 1.000 abitanti 
Tabaccherie x 1.000 abitanti 










Gli indicatori delle risorse immobiliari sono vicini alla media per 
quanto riguarda il valore del patrimonio (65 milioni di lire procapite) e 
la dotazione di alloggi per i residenti (2,3 persone per alloggio).
La disponibilità di posti letto alberghieri e in seconde case è inve­
ce elevata.
Risorse immobiliari Valdieri
Abitanti x abitazione occupata 2,3
Posti letto 2e case vacanze/popolazione 130,9
Posti letto alberghi/popolazione 83,5
Tributo lei medio procapite 284
Patrimonio imm./popolazione 65
Il reddito Irpef è inferiore alla media (al di sotto dei 16 milioni per 
contribuente) e la stessa percentuale di cittadini contribuenti è modesta 
(54,1%).
5 7
Il rapporto impieghi/depositi ha un valore modesto rispetto alla 
media regionale, ma vicino a quello delle zone montane.




Reddito impon. medio contribuente 15.988
Irpef netta media contribuenti 2.389
Aliquota media 14,9
N. p. Iva/ addetti 51,5
Impieghi/depositi 29,4
Grava Morozzo
La riserva di Crava Morozzo è situata lungo il torrente Brobbio, 
nel territorio dei comuni di Morozzo, Mondovì e Rocca de Baldi. Si 
tratta di 136 kmq di superficie, in gran parte (79,8%) utilizzata a fini 
agricoli e solo in parte modesta (6,6%) coperta da bosco.
La popolazione attiva rappresenta il 39,7% dei 25.452 abitanti e 
l'occupazione prevalente è l'industria, sebbene a Morozzo l'agricoltura 
occupi una parte cospicua della popolazione (78,6% degli addetti). Il 
tasso di scolarizzazione è molto al di sopra della media soprattutto per 
effetto di Mondovì (70,6%).
Il tasso di motorizzazione è vicino alla media (58%) ma la quota di 
auto di cilindrata superiore ai 2.000 cc è al di sopra della media (3,8%).
Qualità della vita Mondovì Morozzo Rocca de’ Baldi Totale
Auto x 100 abitanti 59 51 51 58
% auto > 2.000 cc 3,9 3,7 1,7 3,8
Telefoni x 100 abitanti 35 27 25 34
Tv x 100 abitanti 31 29 28 31
Consumi el. procapite 775 806 732 774
Farmacie x 1.000 abitanti 0,3 0,5 0,6 0,4
Banche x 1.000 abitanti 0,5 1,1 0,6 0,5
Tabaccherie x 1.000 abitanti 1,5 2,2 2,4 1,6
Bar x 1.000 abitanti 2,5 1,6 1,8 2,4
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Fonte: Piemonte Parchi n. 38,1991
I consumi elettrici sono poco più che normali (774 kwh procapite) 
e la dotazione di apparecchi telefonici e Tv appare anch'essa normale. 
La disponibilità di servizi commerciali e di ristorazione mostra valori 
vicini a quelli medi.
Le risorse immobiliari sono scarse sia in termini di valore del pa­
trimonio (58 milioni di lire procapite) che di abitanti per alloggio occu­
pato (13,9, più della media regionale). Scarsa anche la dotazione di po­
sti letto in seconde case.
Risorse immobiliari Mondovì Morozzo Rocca de' Baldi Totale
Abitanti x abitazione occupata 15,4
Posti letto 2e case vacanze/popolazione 4,0 
Posti letto alberghi/popolazione 1,1








Il reddito dichiarato ai fini Irpef è inferiore alla media e partico­
larmente modesto nei comuni di Morozzo e Rocca de' Baldi (fra 13 e 14 
milioni e mezzo per contribuente). Esistono numerosi sportelli bancari 
a Mondovì, dove il rapporto impieghi/depositi è elevato (73%).
Risorse finanziarie Mondovì Morozzo Rocca de’ Baldi Totale
Contribuenti/popolazione 60,1 55,1 56,3 59,5
Reddito impon. medio contribuente 19.715 14.396 13.000 18.941
Irpef netta media contribuenti 3.635 2.210 1.855 3.429
Aliquota media 18,4 15,3 14,3 18,1
N. p. Iva/addetti 34,4 106,7 135,1 39,9
Impieghi/depositi 73,0 30,8 31,3 68,9
1 ciciu del Villar
Si tratta di un'area di 30 ettari situata a poco più di 500 metri dal 
centro abitato di Villar Focchiardo. Il comune si estende per circa 20 
kmq, superficie in gran parte destinata all'agricoltura (94,3%) e coperta 
da bosco (43,4%).
Il 37% dei 1.207 abitanti fanno parte della popolazione attiva e il 40,5% 
di quest'ultima è impegnato nell'agricoltura, l'occupazione principale.
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Il tasso di scolarizzazione superiore è molto basso (34,2%) e at­
tualmente non risultano esservi alunni frequentanti.
Il tasso di motorizzazione è elevato (81%) anche se con una bassa 
percentuale di auto di grossa cilindrata (2,5%).
La diffusione di telefoni privati e apparecchi Tv, i consumi elettri­
ci, la diffusione di servizi commerciali in genere è inferiore alle medie 
regionali. Vi sono tuttavia un bar e tre ristoranti.
Qualità della vita Villar S. Costanzo
Auto x 100 abitanti 81
% auto > 2.000 cc 2,5
Telefoni x 100 abitanti 27
Tv x 100 abitanti 27
Consumi el. procapite 698
Farmacie x 1.000 abitanti 0,0
Banche x 1.000 abitanti 0,0
Tabaccherie x 1.000 abitanti 1,7
Bar x 1.000 abitanti 0,8
Il valore del patrimonio immobiliare è molto ridotto (18 milioni di 
lire procapite, uno dei più bassi dell'intera area considerata).
Non vi sono alberghi e la disponibilità di posti letto in seconde ca­
se è leggermente superiore alla media dei comuni con parco.
Risorse immobiliari Villar S. Costanzo
Abitanti x abitazione occupata 2,4
Posti letto 2e case vacanze/popolazione 20,2
Posti letto alberghi/popolazione 0,0
Tributo lei medio procapite 75
Patrimonio imm./popolazione 18
Il reddito è il più basso dell'area oggetto di questo studio (13 mi­
lioni per contribuente), anche se la percentuale di cittadini che effettua­
no dichiarazione è superiore alla media (62,1%).
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Elevato il numero di partite Iva (65,8% degli addetti).
Villar San Costanzo fa parte dei comuni considerati in condizioni 
di marginalità socio-economica.
Risorse finanziarie Villar S. Costanzo
Contribuenti/popolazione 62,1
Reddito impon. medio contribuente 13.087
Irpef netta media contribuenti 1754
Aliquota media 13,4
N. p. Iva/addetti 65,8
Impieghi/depositi
Alpe Veglia
Il parco naturale dell'alpe Veglia si trova al confine con la Svizze­
ra, a circa 7-8 km dai centri di Trasquera e Varzo.
I due comuni occupano complessivamente una superficie di 134 
kmq, coperta da bosco per buona parte (39,7%). Nel comune di Tra­
squera la copertura boschiva raggiunge il 60,3% del territorio, il 95,4% 
del quale è dedicato ad usi agricoli.
Fonte: Piemonte Parchi n. 38,1991
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La popolazione ammonta a 2.760 abitanti, principalmente concen­
trati nel comune di Varzo. L'attività prevalente a Trasquera è l'agricol­
tura (21,4% degli addetti), mentre a Varzo industria e commercio 
(15,7%) sono equivalenti in termini di addetti.
Il tasso di scolarizzazione è modesto (24,4%), particolarmente nel 
comune di Trasquera. In nessuno dei due comuni si segnalano attual­
mente alunni frequentanti la scuola media superiore.
Il tasso di motorizzazione e la percentuale di auto di grossa cilin­
drata sono inferiori alla media (52% e 2,5% rispettivamente). La diffu­
sione di telefono e di apparecchi Tv è normale e i consumi elettrici pro­
capite (914 kwh) superiori alla media.
La dotazione di servizi commerciali e di ristorazione è leggermen­
te superiore alla media. A Varzo esiste uno sportello bancario.
Qualità della vita Trasquera Varzo Totale
Auto x 100 abitanti 55 52 52
%  auto > 2.000 cc 2,0 2,6 2,5
Telefoni x 100 abitanti 31 39 38
Tv x 100 abitanti 26 33 32
Consumi el. procapite 
Farmacie x 1.000 abitanti
835 926 914
0,0 0,4 0,4
Banche x 1.000 abitanti 0,0 0,4 0,4
Tabaccherie x 1.000 abitanti 5,4 2,1 2,5
Bar x 1.000 abitanti 5,4 2,9 3,3
Le risorse immobiliari sono scarse sia in termini di valore patri­
moniale (38 milioni procapite) che di disponibilità di alloggi per i resi­
denti (2,7 persone per alloggio).
La dotazione di posti letto aggiuntivi è invece elevata sia in alber­
ghi (a Varzo) che in seconde case.
Il reddito dichiarato è inferiore alla media regionale (poco più di 
16 milioni per contribuente), ma raggiunge valori sensibilmente più 
elevati a Trasquera (oltre 18 milioni). Il numero di contribuenti è anche 
molto basso (43,8% dei residenti complessivi).
Il rapporto impieghi/depositi nello sportello di Varzo è pari a 
30,9%.
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Risorse immobiliari Trasquera Varzo Totale
Abitanti x abitazione occupata 2,8 2,7 2,7
Posti letto 2e case vacanze/popolazione 74,6 38,6 43,4
Posti letto alberghi/popolazione 0,0 30,5 26,4
Tributo lei medio procapite 87 127 122
Patrimonio imm./popolazione 27 39 38
Risorse finanziarie Trasquera Varzo Totale
Contribuenti/popolazione 46,8 43,3 43,8
Reddito impon. medio contribuente 18.231 15.806 16.153
Irpef netta media contribuenti 2.925 2.514 2.573
Aliquota media 16,0 15,9 15,9
N. p. Iva/addetti 29,6 23,0 24
Impieghi/depositi 30,9 30,9
Alpe Devero
Immediatamente a nord e contigua al parco dell'alpe Veglia si 
estende l'area del parco dell'alpe Devero. I comuni interessati dal parco 
sono Baceno e Crodo.
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I due comuni occupano complessivamente 130 kmq, per oltre la 
metà (59,8%) destinati a usi non agricoli e coperti da bosco per circa un 
terzo (33,1%).
La popolazione totale ammonta a 2.589 persone, per la maggior 
parte residenti nel comune di Crodo e prevalentemente dedite all'in­
dustria. Nel comune di Baceno tuttavia risulta rilevante anche la quota 
degli addetti all'agricoltura (10,2%), in presenza comunque di un tasso 
di attività complessivo modesto (36,2%). Il tasso di scolarizzazione su­
periore è al di sotto della media, soprattutto a Baceno (dove nel 1993 
non risultavano esservi alunni alle superiori).
Qualità della vita Baceno Crodo Totale
Auto x 100 abitanti 62 54 57
% auto > 2.000 cc 2,0 2,7 2,4
Telefoni x 100 abitanti 39 38 38
Tv x 100 abitanti 34 33 33
Consumi el. procapite 1.020 949 976
Farmacie x 1.000 abitanti 1,0 0,6 0,8
Banche x 1.000 abitanti 1,0 0,6 0,8
Tabaccherie x 1.000 abitanti 4,1 2,5 3,1
Bar x 1.000 abitanti 6,1 3,7 4,6
popolazione 60 66 64
Il tasso di motorizzazione è al di sopra della media solo a Baceno, 
mentre in entrambi i comuni la diffusione delle grosse cilindrate è al di 
sotto della media. I consumi elettrici sono elevati (soprattutto a Bace­
no) e la diffusione di servizi commerciali si situa poco sotto i valori nor­
mali. Molto elevata la dotazione di servizi di ristorazione (particolar­
mente a Baceno, 7 ristoranti e 6 bar per meno di 1.000 abitanti). En­
trambi i comuni sono dotati di sportelli bancari.
Risorse immobiliari Baceno Crodo Totale
Abitanti x abitazione occupata 2,4 1,9 2,0
Posti letto 2e case vacanze/popolazione 100,3 72,3 82,9
Posti letto alberghi/popolazione 47,3 47 ,6 47,5
Tributo lei medio procapite 197 227 216
Patrimonio imm./pop 60 66 64
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Le risorse immobiliari risultano maggiormente concentrate a Cro­
cio, in termini di valore procapite del patrimonio e di posti letto in se­
conde case per vacanze. Mentre il primo parametro assume valori vici­
ni alla media regionale, il secondo evidenzia una dotazione di posti let­
to molto elevata.
Risorse finanziarie Baceno Crodo Totale
Contribuenti/popolazione 61,7 57,5 59,1
Reddito impon. medio contribuente 17.371 17.589 17.503
Irpef netta media contribuenti 2.932 2.935 2.934
Aliquota media 16,9 16,7 16,8
N. p. Iva/addetti 47,6 25,6 31,6
Impieghi/depositi 25,1 31,7 29,0
Il reddito dichiarato è inferiore alla media regionale, soprattutto a 
Baceno, dove però è elevata la base numerica dei contribuenti (solo il 
61,7% della popolazione residente).
Il rapporto impieghi/depositi è normale tenendo conto che si trat­
ta di una zona montana, ma comunque si situa ben al di sotto della me­
dia regionale.
Lagoni di Mercurago
I lagoni di Mercurago sono un’area, per i tre quarti boschiva, di 
oltre 4 kmq situata a circa un chilometro dal lago Maggiore, fra i co­
muni di Arona, Comignago, Dormelletto e Oleggio Castello. I quattro 
comuni occupano complessivamente un'area di 32 kmq, densamente 
abitata e destinata in massima (65,8%) parte ad usi non agricoli (con la 
parziale eccezione del comune di Comignago). Il 14,8% della superfi­
cie è coperta da bosco, per oltre un terzo concentrato nel comune di 
Comignago.
I tre quarti della popolazione risiedono nel comune di Arona e so­
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tività prevalenti sono invece quelle del settore industriale. Gli addetti 
alle istituzioni sociali sono ovviamente più numerosi (19,1%) ad Arona, 
il centro maggiormente dotato di caratteristiche urbane.
Il tasso di motorizzazione è superiore alla media (ad eccezione di 
Comignago) e così anche il peso delle cilindrate maggiori (soprattutto 
a Dormelletto e Arona).
Elevata la diffusione di telefoni e apparecchi Tv (a parte Comi­
gnago) e superiori alla media anche i consumi elettrici (809 kwh proca­
pite nel complesso).
Bassa la dotazione di farmacie, mentre i servizi commerciali sono 
più diffusi della media soprattutto ad Arona e Dormelletto.
Qualità della vita Arona Comignago Dormelletto Oleggio C. Totale
Auto x 100 abitanti 60 50 66 61 60
% auto > 2.000 cc 4,0 3,7 5,0 3,4 4,1
Telefoni x 100 abitanti 38 31 38 34 38
Tv x 100 abitanti 34 30 32 32 34
Consumi el. procapite 784 821 926 858 809
Farmacie x 1.000 abitanti 0,2 0,0 0,4 0,7 0,2
Banche x 1.000 abitanti 0,5 0,0 0,4 0,7 0,5
Tabaccherie x 1.000 abitanti 1,1 U 1,2 0,7 1,1
Bar x 1.000 abitanti 3,4 2,6 3,5 2,1 3,3
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Il valore del patrimonio immobiliare è complessivamente vicino 
ai valori medi regionali, ma è in realtà molto elevato (70 milioni proca­
pite) a Dormelletto e molto inferiore alla media (38 milioni procapite) a 
Comignago. Anche la dotazione di posti letto, sia alberghieri che in se­
conde case per vacanze, è leggermente superiore ai valori medi, ma è 
soprattutto concentrata a Dormelletto.
Risorse immobiliari Arona Comignago Dormelletto Oleggio C. Totale
Abitanti x abitazione occupata 2,5 2,7 2,5 2,6 2,6
Posti letto 2e case vacanze/popolazione 18,9 12,4 24,8 10,7 18,8
Posti letto alberghi/popolazione 7,5 0,0 135,3 0,0 23,0
Tributo lei medio procapite 209 110 238 262 212
Patrimonio imm./popolazione 62 38 70 52 62
Il reddito dichiarato per contribuente è complessivamente supe­
riore (oltre il 5% in più) ai valori medi regionali, ma risulta inferiore nei 
comuni di Oleggio Castello e Comignago.
La percentuale di contribuenti sul totale della popolazione è più 
elevata della media, mentre la diffusione delle partite Iva appare limi­
tata (solo il 21,4% a Comignago). Il rapporto impieghi/depositi assume 
valori consistenti (in rapporto almeno ai comuni interessati dai parchi) 
solo ad Arona (57,2%).
Risorse finanziarie Arona Comignago Dormelletto Oleggio C. Totale
Contribuenti/popolazione 59,9 60,3 61,8 58,8 60,1
Reddito impon. medio contribuente 21.725 18.844 21.136 19.425 21.383
Irpef netta media contribuenti 4.266 3.249 4.107 3.538 4.158
Aliquota media 19,6 17,2 19,4 18,2 19,4
N. p. Iva/addetti 32,2 21,4 35,4 29,3 32,0
Impieghi/depositi 57,2 30/3 32,5 53,7
La riserva Fondo Toce
La riserva Fondo Toce è un'area lacustre di 365 ettari situata nel 
comune di Verbania. L'intera superficie comunale si estende per 38 
kmq attorno al lago Maggiore. Si tratta di un territorio quasi intera-
6 8
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mente dedicato (84,6% della superficie) ad usi non agricoli. La superfi­
cie boscata occupa meno di un decimo (7,4%) del comune di Verbania.
La popolazione è di 30.525 abitanti nel comune di Verbania, dove 
le caratteristiche di alta urbanità fanno sì che la quota percentualmente 
più elevata (31,7%) degli addetti sia impegnata nelle istituzioni sociali. 
Molto elevato anche il tasso di scolarizzazione superiore (66%).
Tasso di motorizzazione e diffusione di auto di cilindrata superio­
re assumono valori vicini a quelli medi regionali, e così la dotazione di 
telefoni e apparecchi Tv. I consumi elettrici sono complessivamente si­
mili a quelli medi.
Decisamente superiore alla media la dotazione di esercizi com­
merciali e di ristorazione.
Qualità della vita Verbania
Auto x 100 abitanti 55
% auto > 2.000 cc 2,6
Telefoni x 100 abitanti 37
Tv x 100 abitanti 33
Consumi el. procapite 
Farmacie x 1.000 abitanti
714
0,3
Banche x 1.000 abitanti 0,6
Tabaccherie x 1.000 abitanti 0,9
Bar x 1.000 abitanti 4,7
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Il valore del patrimonio immobiliare (51 milioni di lire procapite) è 
sensibilmente al di sotto del valore medio regionale. La disponibilità di 
abitazioni per i residenti (2,5 abitanti per alloggio) è superiore alla media, 
mentre quella di posti letto sia alberghieri che in seconde case è inferiore.
Risorse immobiliari Verbania
Abitanti x abitazione occupata 2,5
Posti letto 2e case vacanze/popolazione 9,0
Posti letto alberghi/popolazione 19,0
Tributo lei medio procapite 237
Patrimonio imm./popolazione 51
Il reddito Irpef dichiarato risulta inferiore alla media sia per con­
tribuente che per abitante.
Il rapporto impieghi/depositi appare a Verbania abbastanza ele­
vato (57,3%) in rapporto all'area dei comuni interessati dai parchi.
Risorse finanziarie Verbania
Contribuenti/popolazione 56,1
Reddito impon. medio contribuente 19.082
Irpef netta media contribuenti 3.476
Aliquota media 18,2
N. p. Iva/addetti 30,7
Impieghi/depositi 57,3
La valle del Ticino
Il parco che circonda il fiume Ticino occupa, sulla parte piemonte­
se, circa 6.100 ettari di terreno. L'estensione del parco coinvolge un ele­
vato numero di comuni e necessariamente tipologie ambientali diffe­
renti. Gli 11 comuni qui considerati (Bellinzago, Cameri, Castelletto Ti­
cino, Cerano, Galliate, Marano, Oleggio, Pombia, Romentino, Trecate, 
Varallo) hanno infatti una superficie complessiva di 282 kmq, ma so­
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prattutto si estendono per oltre 45 km di lunghezza. La superficie desti­
nata ad usi non agricoli è mediamente il 37,2%, ma si va dal 65,6% di 
Varallo al 22% di Cameri. Similmente la superficie boscata, sul totale 
dei comuni, è pari al 7,4%, ma scende all'1,3% a Cerano e raggiunge il 
31% a Pombia.
La popolazione che abita la zona è di 83.552 abitanti ed è occupa­
ta prevalentemente nel settore industriale. L'agricoltura conta ovunque 
un limitato numero di addetti e in nessuno degli 11 comuni raggiunge 
la media regionale. Anche il settore terziario non pesa molto in termini 
occupazionali.
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Il tasso di motorizzazione e la presenza di auto di grossa cilindra­
ta sono inferiori ai valori medi regionali. La dotazione di servizi com­
merciali e di ristorazione è medio-bassa rispetto ai valori regionali e an­
cor più rispetto all'insieme dei comuni interessati dai parchi.
Il valore del patrimonio immobiliare supera i valori medi del Pie­
monte (63 milioni di lire procapite) solo a Trecate e Marano, ma è com­
plessivamente modesto (48 milioni procapite).
La dotazione di posti letto alberghieri o in seconde case per va­
canze assume una certa consistenza solo a Castelletto sul Ticino, ma 
nell'insieme degli 11 comuni si situa a un livello molto modesto.
Il reddito dichiarato per contribuente è di poco inferiore alla me­
dia regionale (19 milioni e mezzo contro circa 20 milioni), mentre il red­
dito procapite è quasi allo stesso livello.
Il rapporto impieghi/depositi raggiunge valori consistenti solo a 
Trecate e Marano.
Il sacro monte di Orta
Il parco si trova all'interno del comune di Orta San Giulio, 1.008 
abitanti che vivono in un territorio di meno di 7 kmq, destinato in mi­
nima parte (8,7%) a usi agricoli e coperto da bosco (2,6%).
Il comune ha una forte vocazione turistica e la gran parte degli ad­
detti sono impiegati nel settore del commercio.
Il tasso di motorizzazione è inferiore alla media (52%) ma la pre­
senza di auto di grossa cilindrata raggiunge il 4,4% dei veicoli circolan­
ti (3,4% in Piemonte).
I consumi elettrici sono elevati (989 kwh procapite) e così la dota­
zione di apparecchi telefonici e la diffusione di servizi commerciali e 
soprattutto di ristorazione.
Le risorse immobiliari sono cospicue. Il valore del patrimonio ar­
riva a 120 milioni procapite e la disponibilità di posti letto alberghieri e 
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Qualità della vita Orta San Giulio
Auto x 100 abitanti 52
% auto > 2.000 cc 4,4
Telefoni x 100 abitanti 47
Tv x 100 abitanti 30
Consumi el. procapite 989
Farmacie x 1.000 abitanti 1,0
Banche x 1.000 abitanti 2,0
Tabaccherie x 1.000 abitanti 3,0
Bar x 1.000 abitanti 13,9
Il reddito dichiarato è sensibilmente inferiore alla media regiona­
le e così la percentuale di contribuenti sul totale della popolazione 
(53,7%), il che porta il reddito procapite a un valore del 17% inferiore ri­
spetto a quello regionale.
Il rapporto impieghi/depositi è modesto (24,6%).
Risorse immobiliari Orta San Giulio
Abitanti x abitazione occupata 2,6
Posti letto 2e case vacanze/popolazione 80,2
Posti letto alberghi/popolazione 323,4
Tributo lei medio procapite 442
Patrimonio imm./popolazione 120
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Risorse finanziarie Orta San Giulio
Contribuenti/popolazione 53,7
Reddito impon. medio contribuente 18.405
Irpef netta media contribuenti 3.323
Aliquota media 18,1
N. p. Iva/addetti 48,4
Impieghi/depositi 24,6
Il sacro monte di Ghiffa
Il parco si trova sul lago Maggiore, nel comune di Ghiffa. Il terri­
torio comunale, 14 kmq quasi interamente destinati (75,7%) a usi non 
agricoli, ospita 2.445 abitanti, prevalentemente impiegati nell'industria 
e nel commercio.
Fonte: Piemonte Parchi n. 38,1991
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Il tasso di motorizzazione (58%) è vicino ai valori medi regionali e 
la diffusione delle cilindrate oltre i 2.000 cc è invece inferiore. La dota­
zione di servizi commerciali (con l'eccezione dei ristoranti) è invece 
scarsa.
Qualità della vita Ghiffa
Auto x 100 abitanti 58
% auto > 2.000 cc 2,9
Telefoni x 100 abitanti 46
Tv x 100 abitanti 30
Consumi el. procapite 909
Farmacie x 1.000 abitanti 0,4
Banche x 1.000 abitanti 0,0
Tabaccherie x 1.000 abitanti 1,6
Bar x 1.000 abitanti 1,2
Le risorse immobiliari appaiono leggermente inferiori alla media. 
Il valore procapite del patrimonio è di 57 milioni di lire, la disponibi­
lità di posti letto alberghieri di circa un posto ogni 10 abitanti e solo la 
dotazione di posti letto in seconde case per vacanze è superiore alla 
media.
Risorse immobiliari Ghiffa
Abitanti x abitazione occupata 2,6
Posti letto 2e case vacanze/popolazione 45,8
Posti letto alberghi/popolazione 9,7




Reddito impon. medio contribuente 19.243
Irpef netta media contribuenti 3579
Aliquota media 18,6
N. p. Iva/addetti 21,8
Impieghi/depositi
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Il reddito è al di sotto del valore regionale e così la percentuale dei 
contribuenti sul totale dei residenti. La diffusione delle partite Iva è 
scarsa e non esistono sportelli bancari.
Il monte Penerà
Il parco si estende per 3.300 ettari nella bassa Valsesia e interessa 
un complesso di tre comuni: Borgosesia, Grignasco e Valduggia.
Nell'insieme si tratta di un'area abitata da oltre 21.000 persone, ol­
tre la metà delle quali risiedono nel comune di Borgosesia. L'attività 
prevalente è legata al settore industriale.
Il tasso di motorizzazione e la diffusione delle grosse cilindrate 
presentano valori vicini a quelli medi, con una punta per quanto ri­
guarda il primo dei due indicatori nel comune di Borgosesia.
Consumi elettrici e dotazioni telefoniche e di apparecchi Tv sono 
vicine alla media e la dotazione di servizi commerciali e di ristorazione 
è complessivamente buona.
Fonte: Piemonte Parchi n. 38,1991
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Il valore del patrimonio immobiliare (59 milioni di lire procapite) 
è inferiore alla media e lo stesso vale per la dotazione di posti letto in 
alberghi e seconde case per vacanze (con l'eccezione per il secondo pa­
rametro di Valduggia).
Qualità della vita Borgosesia Grignasco Valduggia Totale
Auto x 100 abitanti 62 52 60 59
% auto > 2.000 cc 3,2 2,6 3,5 3,1
Telefoni x 100 abitanti 35 33 34 34
Tv x 100 abitanti 34 33 32 34
Consumi el. procapite 798 756 897 800
Farmacie x 1.000 abitanti 0,3 0,2 0,4 0,3
Banche x 1.000 abitanti 0,5 0,4 0,4 0,5
Tabaccherie x 1.000 abitanti w 0,8 1,7 u
Bar x 1.000 abitanti 2,9 1,9 3,3 2,7
Risorse immobiliari Borgosesia Grignasco Valduggia Totale
Abitanti x abitazione occupata 2,5 2,5 2,5 2,5
Posti letto 2e case vacanze/popolazione 5,0 4,8 24,1 7,1
Posti letto alberghi/popolazione 3,4 0,9 0,6 2,5
Tributo lei medio procapite 246 149 276 228
Patrimonio imm./popolazione 63 46 64 59
Il reddito dichiarato per contribuente è inferiore alla media nel so­
lo comune di Grignasco e superiore a Borgosesia e Valduggia. Elevata 
la percentuale di contribuenti sul totale della popolazione.
Il rapporto impieghi/depositi, che risente del valore di Borgose­
sia, risulta elevato (77,8% nel complesso e 89,9% a Borgosesia).
Risorse finanziarie Borgosesia Grignasco Valduggia Totale
Contribuenti / popolazione 65,0 61,6 67,9 64,6
Reddito impon. medio contribuente 20.706 18.208 21.113 20.235
Irpef netta media contribuenti 4.035 3.123 4.187 3.863
Aliquota media 19,5 17,2 19,8 19,1
N. p. Iva/addetti 30,4 23,5 24,0 28,2
Impieghi/depositi 89,9 35,6 29,9 77,8
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La palude di Casalbeltrame
Si tratta di un'area di oltre 4 kmq, situata nei comuni di Casalbel­
trame, Biandrate e Casalino. Il territorio comunale, circa 68 kmq desti­
nati in gran parte a usi agricoli e quasi privi di copertura boschiva 
(0,1%), ospita 3.360 abitanti, prevalentemente dediti all'agricoltura.
Fonte: Piemonte Parchi n. 38,1991
Il tasso di motorizzazione è al di sotto della media e così la dota­
zione di telefoni.
I consumi elettrici sono di poco superiori al valore regionale e an­
che la dotazione di servizi commerciali appare nel complesso vicina al­
la media piemontese.
Non esistono alberghi e la dotazione di posti letto in seconde case 
per vacanze è scarsa (47 in tutto). Il valore del patrimonio immobiliare 
è modesto (44 milioni di lire procapite).
II reddito dichiarato è molto al di sotto della media (17 milioni per 
contribuente e circa 10 milioni per abitante).
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Qualità della vita Biandrate Casalbeltrame Casalino Totale
Auto x 100 abitanti 57 54 53 55
% auto > 2.000 cc 4,1 1,9 2,8 3,1
Telefoni x 100 abitanti 28 29 26 27
Tv x 100 abitanti 31 34 32 32
Consumi el. procapite 
Farmacie x 1.000 abitanti
907 813 810 845
0,8 0,0 0,7 0,6
Banche x 1.000 abitanti 1,7 0,0 0,7 0,9
Tabaccherie x 1.000 abitanti 0,8 1,5 2,7 1,8
Barx 1.000 abitanti 0,8 1,5 1,3 1,2
Risorse immobiliari Biandrate Casalbeltrame Casalino Totale
Abitanti x abitazione occupata 45,6 42,1 27,3 34,6
Posti letto 2e case vacanze/popolazione 1,4 2,4 5,1 3,2
Posti letto alberghi/popolazione 1,9 5,6 0,0 1,8
Tributo lei medio procapite 312 275 224 265
Patrimonio imm./popolazione 59 78 64 65
Esistono sportelli bancari a Biandrate e Casalino e la diffusione 
delle partite Iva è elevata (57,2% degli addetti).
Risorse finanziarie Biandrate Casalbeltrame Casalino Totale
Contribuenti/popolazione 56,6 56,2 57,7 57,0
Reddito impon. medio contribuente 18.724 17.159 15.685 17.041
Irpef netta media contribuenti 3.253 2.767 2.385 2.764
Aliquota media 17,4 16,1 15,2 16,2
N. p. Iva/addetti 48,5 54,9 72,1 57,2
Impieghi/depositi 31,1 30,4 30,7
L'alta Valsesia
Il parco comprende 6.500 ettari situati ad alta quota e interessa 6 
comuni: Alagna Valsesia, Carcoforo, Fobello, Rima San Giuseppe, Ri- 
masco e Rimella.
Si tratta di 213 kmq di superficie comunale complessiva, abitati 
solo da 1.279 persone. La maggior parte della superficie (65,6%) è de­
stinata a usi non agricoli e solo il 6,1% è coperta da bosco.
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chilometri
Fonte: Piemonte Parchi n. 38,1991
L'attività prevalente è quasi dovunque l'agricoltura, a eccezione 
di Alagna, dove prevale, per numero di addetti, il settore del com­
mercio. Il tasso di scolarizzazione superiore è alquanto modesto 
(16,5%).
Qualità della vita Alagna V. Carcoforo Fobello Rima S.G. Rimasco Rimella Totale
Auto x 100 abitanti 43 40 46 48 55 45 46
% auto > 2.000 cc 43 5,9 33 2,4 1,0 1,1 3,1
Telefoni x 100 abitanti 73 38 31 68 28 12 45
Tv x 100 abitanti 24 15 28 20 18 12 22
Consumi el. Drocapite 1.208 929 567 1.635 564 490 866
Farmacie x 1.000 abitanti 0.0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0
Banche x 1.000 abitanti 23 0,0 33 0,0 0,0 0,0 1,6
Tabaccherie x 1.000 abitanti 2,3 11,9 33 11,8 5,6 5,2 4,7
Bar x 1.000 abitanti 11,6 0,0 33 0,0 0,0 5,2 53
Il tasso di motorizzazione è molto al di sotto della media in tutti i 
comuni, mentre il peso delle auto di grossa cilindrata, complessiva­
mente un po' al di sotto del valore piemontese, è elevato ad Alagna e 
Carcoforo. La diffusione di telefoni e apparecchi Tv è molto disomoge­
nea e in alcuni casi decisamente scarsa. Anche i consumi elettrici sono 
molto differenziati e la media elevata (866 kwh procapite) è ottenuta 
grazie ai valori di Rima e Alagna. Non esistono farmacie, mentre la do­
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tazione di servizi commerciali e di ristorazione è elevata rispetto alla 
media. Esistono sportelli bancari ad Alagna e Fobello.
Risorse immobiliari Alagna V. Carcoforo Fobello Rima S.G. Rimasco Rimella Totale
Auto x 100 abitanti 
Abitanti x abitazione
43 40 46 48 55 45 46
occupata 23 2,0 2,5 2,0 2,1 23 23Posti letto 2e case vacanze/
popolazione 
Posti lett
360,0 210,7 138,7 280,0 215,6 105,7 2333
o alberghi/popolazione 
Tributo lei medio
182,9 91,7 65,6 0,0 0,0 68,6 93,8
procapite
Patrimoni
1.181 390 460 745 275 169 648
o imm./popolazione 206 88 102 160 63 40 125
La distribuzione delle risorse immobiliari è molto disomogenea. Com­
plessivamente il valor del patrimonio è di 125 milioni procapite, un livello 
molto sopra la media, ma si va dai 206 milioni di Alagna ai 40 di Rimella. La 
disponibilità di posti letto sia in seconde case per vacanze che in strutture 
alberghiere è molto elevata (a Rima e Rimasco non vi sono alberghi).
Risorse finanziarie Alagna V. Carcoforo Fobello Rima S.G. Rimasco Rimella Totale
Contribuenti/popolazione 56,5 47,6 60,7 62,4 67,0 50,5 57,9
Reddito impon.
medio contribuente 15.279 15.075 12.373 17.302 14.883 16.286 14.755
Irpef netta media
contribuenti 2.623 2.500 1.535 3.132 2.258 2.714 2.334
Aliquota media 17,2 16,6 12,4 18,1 15,2 16,7 15,8
N. p. Iva/addetti 59,1 90,0 56,6 58,1 34,5 45,9 54,0
Impieghi/depositi 15,0 19,2 16,4
Il reddito medio dichiarato è dovunque inferiore alla media ed è 
modesto in particolare a Fobello, dove raggiunge uno dei valori mino­
ri di tutta l’area dei comuni interessati dai parchi piemontesi. Il nume­
ro di partite Iva è complessivamente elevato, mentre il rapporto impie- 
ghi/depositi assume uno dei valori minimi fra i comuni considerati in 
questo studio.
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Le lame del Sesia
Un'area di 950 ettari situata attorno al fiume Sesia, attraverso i co­
muni di Albano Vercellese, Greggio, Oldenico, San Nazzaro Sesia e Vii- 
lata. Si tratta complessivamente di 58 kmq di superficie destinata per il 
78,5% a usi agricoli (oltre il 90% negli ultimi tre comuni).
fonie: Piemonte Parchi n. 38,1991
La popolazione (3.313 abitanti) è impiegata in prevalenza nel setto­
re industriale, ma l'agricoltura ha un peso rilevante in termini di addetti.
Il tasso di scolarizzazione superiore (62,4%) è più elevato della 
media regionale.
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Qualità della vita Albano V. Greggio Oldenico S. Nazzaro S. Viilata Totale
Auto x 100 abitanti 49 55 49 55 50 51
% auto > 2.000 cc 1,8 4,3 2,3 2,9 2,6 2,8
Telefoni x 100 abitanti 31 31 35 26 28 29
Tv x 100 abitanti 35 37 38 31 32 33
Consumi el. procapite 720 901 869 857 901 871
Farmacie x 1.000 abitanti 2,9 0,0 0,0 1,4 0,6 0,9
Banche x 1.000 abitanti 0,0 0,0 0,0 0,0 0,6 03
Tabaccherie x 1.000 abitanti 2,9 2,6 3,7 1,4 1,2 1/8
Bar x 1.000 abitanti 0,0 0,0 3,7 2,9 1,9 1,8
Il tasso di motorizzazione è modesto, con l'eccezione di Greggio, do­
ve è anche relativamente più consistente il peso delle auto di grossa cilin­
drata.
I consumi elettrici sono al di sopra della media (soprattutto a 
Graggio e Viilata) e la dotazione di servizi commerciali e di ristorazio­
ne è vicina ai valori normali.
Risorse immobiliari Albano V. Greggio Oldenico S. Nazzaro S. Viilata Totale
Abitanti x abitazione
occupata
Posti letto 2e case vacanze/
2,5 2 3 2,0 2,4 2 3 23
popolazione 
Posti letto
13,9 8,6 3,4 5,1 3,9 5,7
alberghi/popolazione 
Tributo lei medio
0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0
procapite
Patrimonio
194 360 145 164 115 164
imm. /popolazione 44 79 37 42 38 44
Risorse finanziarie Albano V. Greggio Oldenico S. Nazzaro S. Villa ta Totale
Contribuenti/popolazione 61,1 68,8 67,2 64,2 653 653Reddito impon.
medio contribuente 16.391 14.445 16.300 16.920 16.253 16.187
Irpef netta media
contribuenti 2.570 2.094 2.567 2.880 2.526 2.554
Aliquota media 15,7 14,5 15,7 17,0 153 15,8N. p. Iva/addetti 32,0 60,3 46,7 39,9 30,2 36,9
Impieghi/depositi 26,6 26,6
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Il valore del patrimonio immobiliare è ridotto (44 milioni di lire 
procapite) con l'eccezione del comune di Greggio (79 milioni). Non esi­
stono alberghi e la disponibilità di posti letto in seconde case per va­
canze è esigua.
Il reddito dichiarato per contribuente è modesto, anche se la per­
centuale dei contribuenti sulla popolazione residente è elevata (65,3%). 
Il comune con il minore reddito risulta Greggio (qui però il numero di 
contribuenti è elevato).
Sportelli bancari solo a Viilata, dove la raccolta eccede largamente 
gli impieghi (26,6%).
Albano Vercellese e Oldenico rientrano fra i comuni in condizioni 
di marginalità socio-economica.
La garzaia di Carisio
La garzaia è situata attorno al torrente Elvo, nel comune di Cari­
sio, 30 kmq pianeggianti, prevalentemente destinati (81,3%) a usi agri­
coli e quasi privi (3,8%) di bosco.
Fonte: Piemonte Parchi n. 38,1931
La popolazione, 992 abitanti, è principalmente impegnata in atti­
vità del settore industriale, anche se l'agricoltura ha qui una consisten­
za superiore alla media regionale.
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Qualità della vita Carisio
Auto x 100 abitanti 
% auto > 2.000 cc 
Telefoni x 100 abitanti 
Tv x 100 abitanti 
Consumi el. procapite 
Farmacie x 1.000 abitanti 
Banche x 1.000 abitanti 











Tasso di motorizzazione, consumi elettrici e dotazione di servizi 
commerciali assumono valori vicini a quelli medi regionali.
Risorse immobiliari Carisio
Abitanti x abitazione occupata 
Posti letto 2e case vacanze/popolazione 
Posti letto alberghi/popolazione 







Il valore del patrimonio immobiliare relativamente elevato 




Reddito impon. medio contribuente 
Irpef netta media contribuenti 
Aliquota media 







Il reddito dichiarato è molto basso (14,7 milioni per contribuente e 
8,8 milioni per residente) e non esistono sportelli bancari.
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Riserva della Ressa
I comuni interessati dalla riserva sono quattro: Borriana, Cerrione, 
Mongrando e Zubiena. Complessivamente essi occupano una superfi­
cie di 63 kmq, abitata da 8.694 persone.
L'attività principale in termini di addetti è quella industriale e l'agri­
coltura ha un peso trascurabile, salvo a Borriana, dove comunque si situa 
sui valori medi regionali come numero di addetti. Il tasso di scolarizza­
zione superiore è vicino alla media e il tasso di attività è piuttosto elevato.
Tasso di motorizzazione e consumi elettrici sono superiori alla 
media, mentre la dotazione di servizi commerciali e di ristorazione si 
situa leggermente al di sotto dei valori normali piemontesi.
Qualità della vita Borriana Cerrione Mongrando Zubiena Totale
Auto x 100 abitanti 58 63 62 60 62
% auto > 2.000 cc 2,1 2,7 2,1 1,8 2,2
Telefoni x 100 abitanti 31 31 33 37 32
Tv x 100 abitanti 33 30 32 30 31
Consumi el. procapite 











Banche x 1.000 abitanti 0,0 0,4 0,5 0,0 03
Tabaccherie x 1.000 abitanti 1,1 1,5 1,0 2,7 1,4
Bar x 1.000 abitanti 1,1 3,8 2,0 1,8 2,4
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Il valore del patrimonio immobiliare è molto al di sotto della me­
dia (46 milioni di lire procapite) e anche la disponibilità complessiva di 
posti letto alberghieri e in seconde case è modesta.
Risorse immobiliari Borriana Cerrione Mongrando Zubiena Totale
Abitanti x abitazione occupata 2,6 2,6 2,5 3,3 2,6
Posti letto 2e case vacanze/popolazione 5,6 6,9 9,1 33,7 11,2
Posti letto alberghi/popolazione 0,0 0,4 0,0 0,0 0,1
Tributo lei medio procapite 113 195 226 188 200
Patrimonio imm./popolazione 37 46 49 39 46
Risorse finanziarie Borriana Cerrione Mongrando Zubiena Totale
Contribuenti/popolazione 61,9 61,9 65,4 68,7 64,4
Reddito impon. medio contribuente 17.230 17.533 16.964 15.960 17.017
Irpef netta media contribuenti 2.809 2.966 2.753 2.483 2.783
Aliquota media 16,3 16,9 16,2 15,6 16,4
N. p. Iva/addetti 33,1 29,2 27,7 71,8 31,1
Impieghi/depositi 26,5 24,0 25,0
Il reddito dichiarato ai fini Irpef è al di sotto del valore medio pie­
montese, anche se la percentuale dei contribuenti sul totale della popo­
lazione residente raggiunge il 64,4% contro il 59% del Piemonte.
Negli sportelli di Cerrione e Mongrando gli impieghi sono larga­
mente inferiori alla raccolta (25% complessivamente).
Il parco Burcitta
La collina del bric Burcina si trova a cavallo dei comuni di Biella e 
Pollone.
I due comuni hanno una superficie di 63 kmq e una popolazione 
di 50.412 abitanti. Due terzi (66,2%) della superficie sono destinati a usi 
agricoli e la copertura boschiva è ridotta (10,6%).
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Fonte: Piemonte Parchi n. 38, 1991
L'attività principale è l'industria e il tasso di attività è molto alto 
(50,6%).
Qualità della vita Pollone Biella Totale
Auto x 100 abitanti 69 64 69
% auto > 2.000 cc 4,4 3,7 4,4
Telefoni x 100 abitanti 39 35 39
Tv x 100 abitanti 35 29 35
Consumi el. procapite 







Banche x 1.000 abitanti 0,5 0,5 0,5
Tabaccherie x 1.000 abitanti 1,1 1,4 1,1
Bar x 1.000 abitanti 3,4 2,8 3,4
Il tasso di motorizzazione e la diffusione delle auto di grossa cilin­
drata sono superiori alla media della regione. I consumi elettrici (1.016 
kwh procapite) superano il valore piemontese del 40%. Gli sportelli 
bancari e la dotazione di servizi commerciali sono leggermente inferio­
re alla media e quella di servizi di ristorazione è normale.
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Risorse immobiliari Pollone Biella Totale
Abitanti x abitazione occupata 24,7 2,7 18,3
Posti letto 2e case vacanze/popolazione 3,8 18,0 4,4
Posti letto alberghi/popolazione 5,1 13,0 5,4
Tributo lei medio procapite 359 281 356
Patrimonio imm./popolazione 80 64 79
La dotazione di risorse immobiliari è mediamente elevata: il valo­
re del patrimonio è di 79 milioni di lire procapite ma esiste un alloggio 
ogni 18,3 residenti. I posti letto complessivi, fra alberghi e seconde case 
per vacanze, sono inferiori alla media, soprattutto a Biella.
Risorse finanziarie Pollone Biella Totale
Contribuenti/popolazione 64,1 60,4 64,0
Reddito impon. medio contribuente 22.419 23.745 22.472
Irpef netta media contribuenti 4.621 5.204 4.645
Aliquota media 20,6 21,9 20,7
N. p. Iva/addetti 33,2 29,9 33,1
Impieghi/depositi 134,4 29,0 132,4
Il reddito dichiarato risulta più elevato della media sia per contri­
buente (22,4 milioni) che per residente (14,3 milioni).
Il rapporto impieghi/depositi degli sportelli locali è abbastanza 
modesto (33,1%).
Il sacro monte di Varallo
Il parco è situato in prossimità del fiume Sesia, nel comune di Va­
rallo. Il territorio comunale occupa oltre 88 kmq ed è abitato da 7.861 
persone. Oltre il 60% della superficie è destinata a usi non agricoli e il 
12% è coperta da boschi.
Il tasso di motorizzazione è inferiore alla media, i consumi elettri­











Fonte: Piemonte Parchi n. 38,1991
Qualità della vita Varallo
Auto x 100 abitanti 52
% auto > 2.000 cc 2,5
Telefoni x 100 abitanti 34
Tv x 100 abitanti 31
Consumi el. procapite 759
Farmacie x 1.000 abitanti 0,4
Banche x 1.000 abitanti 0,4
Tabaccherie x 1.000 abitanti 1,5
Bar x 1.000 abitanti 3,9
Le risorse immobiliari segnalano valori del patrimonio inferiori 
alla media (52 milioni di lire procapite), ma la disponibilità di posti let­
to alberghieri e in seconde case per vacanze è buona.
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Risorse immobiliari Varallo
Abitanti x abitazione occupata 2,5
Posti letto 2e case vacanze/popolazione 32,5
Posti letto alberghi/popolazione 12,7
Tributo lei medio procapite 221
Patrimonio imm./popolazione 52
Il reddito è inferiore alla media (18 milioni per contribuente), an­
che considerando la base (60,5%) di contribuenti leggermente più am­
pia del valore medio piemontese. Il rapporto impieghi/depositi è mol­
to al di sotto della media.
Risorse finanziarie Varallo
Contribuenti/popolazione 60,5
Reddito impon. medio contribuente 18.000
Irpef netta media contribuenti 3.131
Aliquota media 17,4
N. p. Iva/addetti 30,3
Impieghi/depositi 24,6
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3. LO SVILUPPO NELLE AREE MARGINALI
3.1. Le aree di possibile primo intervento
Dall'analisi complessiva dei dati emerge l'esistenza di alcune prin­
cipali sub aree, dove si presenta una sufficiente sovrapposizione di zo­
ne marginali e di parchi regionali. Esse sono:
-  l'area del parco Capanne di Marcarolo;
-  l'area dei parchi Argenterà e Valle Pesio;
-  l'area del parco Orsiera Rocciavré;
-  l'area del parco Alta Valsesia.
3.2. Gli osservatori locali
Le interviste effettuate presso i cosiddetti testimoni privilegiati, 
amministratori, imprenditori e direttori di parco residenti nelle aree 
considerate, hanno permesso di mettere meglio a fuoco alcune caratte­
ristiche di queste aree, con particolare riguardo alla disponibilità dei 
diversi enti istituzionali, alla dotazione di risorse umane e imprendito­
riali e alle opportunità di sviluppo di attività private in qualche modo 
collegate con i parchi.
I risultati non sono stati molto incoraggianti, soprattutto riguardo 
al secondo punto.
In particolare sono stati evidenziati una serie di elementi critici.
-  Preparazione degli amministratori locali ai temi dello sviluppo 
compatibile e dell'economia montana.
Emerge chiaramente da molte interviste come il parco venga ancora 
visto come un vincolo, magari più accettabile che in passato, piutto­
sto che come una risorsa utile all'economia locale. Spesso poi non
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Figura 3. Aree marginali con presenza di parchi
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esiste una preparazione sufficiente all'economia montana e le ini­
ziative di successo talvolta conseguite in regione in questo campo 
non sono conosciute.
Comunicazione fra parco e popolazione.
Finora è stata insoddisfacente e la possibilità di ottenere risultati 
sensibilmente migliori dipende dalle premesse sulle quali può esse­
re basata una nuova fase di comunicazione parco-popolazione. Pro­
babilmente è necessario accettare l'idea del parco come di un labo­
ratorio di idee, in grado di influenzare le aree limitrofe, anche al di 
là dei compiti strettamente istituzionali oggi previsti. 
Comunicazione fra gli enti.
La comunicazione fra i diversi enti locali e il parco è quasi sempre 
occasionale e insoddisfacente. Il superamento di questa situazione è 
legato alle premesse del punto precedente.
Presenza di strutture idonee a valorizzare il parco.
La promozione dei parchi non può probabilmente essere limitata al­
la singola area protetta, ma richiede la formazione di "pacchetti tu­
ristici" di livello almeno comprensoriale, mentre parte della promo­
zione va rivolta a livello nazionale e verso l'estero. Inoltre è sempre 
più necessaria l'esistenza di una struttura regionale in grado di aiu­
tare i parchi nel reperimento di risorse della Cee.
Imprenditorialità locale.
La situazione risente fortemente delle condizioni di marginalità di 
molti cornimi, dove una parte del già debole volume di attività è af­
fidata alla gestione di non residenti. Probabilmente esiste spazio per 
una formazione mirata, ossia strettamente legata ai progetti e indi­
rizzata ai giovani residenti.
Condizioni strutturali di marginalità.
La debolezza quantitativa della popolazione, la carenza sempre più ac­
centuata di servizi di base (che talvolta vengono dismessi proprio per 
il calo demografico), l'assenza di strutture turistiche in grado di affron­
tare eventuali primi flussi, la frammentazione della proprietà fondiaria 
(che rende molto difficile la sperimentazione agraria), sono tutte carat­
teristiche legate proprio a quelle condizioni di marginalità che si 
vogliono superare e costituiscono tuttavia un primo rilevante ostacolo.
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I modelli di intervento possibili sono fra gli altri, quelli che po­
tremmo definire "orizzontale" e del "talent scout".
Nel primo caso si tratta di un intervento finalizzato a incentivare 
determinati comportamenti (es. attività economiche innovative) trami­
te provvedimenti mirati in senso settoriale (es. finanziamenti ad azien­
de di agriturismo). Questo modello può essere definito orizzontale per­
ché si rivolge alla totalità dei soggetti appartenenti a una certa catego­
ria (es. tutte le aziende agrituristiche del Piemonte). Il limite di questo 
modello è la scarsa rispondenza, inevitabile in molti casi, alle necessità 
locali, nonché la verosimile lentezza nell'applicazione (fatalmente di 
esso si avvantaggeranno le zone che meno ne hanno bisogno).
II modello del "talent scout" ha invece come fine l'effettuazione di 
alcune esperienze "pilota", sulla base delle quali tarare eventuali suc­
cessivi interventi di legge. Esso si basa su una preventiva attività di ri­
cerca mirata a scoprire i soggetti (imprenditori e amministratori locali) 
che potrebbero farsi carico dell'esperimento. Questo è l'elemento chia­
ve di tutto il processo e in grado di determinarne l'esito.
3.3. Le proposte
La costruzione di una esperienza "pilota" dovrebbe prevedere i se­
guenti passi:
-  individuazione di campi di intervento;
-  individuazione di soggetti con capacità imprenditoriale;
-  individuazione di specifiche attività;
-  avvio e monitoraggio delle attività stesse.
Per quanto riguarda il primo punto si tratta di individuare, all'in- 
terno di bacini omogenei per condizioni socio-economiche, una o più 
linee direttrici di sviluppo. Nel caso dei parchi le quattro aree indicate 
sopra potrebbero rispondere a questi requisiti di omogeneità socio-eco­
nomica, mentre una prima direttrice di sviluppo può essere orientata 
verso un turismo di breve durata (fine settimana) in grado di apprez­
zare le caratteristiche enogastronomiche e ambientali locali. Attual-
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mente l'afflusso turistico nelle zone individuate è minimo, con l'ecce­
zione della valle Pesio, dove però è orientato soprattutto sulle seconde 
case.
Presenze turistiche (totali e in seconde case) in alcune aree a parco
Area Presenze di cui in % sul totaleannuali 2a casa (%) regionale
Parco Capanne di Marcarolo 175.463 74,3 0,4
Parchi Argenterà e Valle Pesio 1.641.476 87,1 3,8
Parco Orsiera Rocciavré 319.637 75,6 0,7
Parco Alta Valsesia 279.455 83,5 0,6
Totale parchi 9.005.394 74,9 21,3
Totale Piemonte 42.115.980 75,3 100,0
Una seconda direttrice di qualche rilievo potrebbe interessare for­
me nuove (o riscoperte) di pratiche agricole, ecologicamente compati­
bili. Le due direttrici sono ovviamente fra loro integrate.
La disponibilità di soggetti, sia pubblici che privati, in grado di 
garantire l'apporto necessario di risorse umane è una condizione il cui 
rispetto non è eludibile nel garantire efficacia all'intero progetto di svi­
luppo.
A questo scopo potrebbe essere utile la costituzione di una agen­
zia di sviluppo, creata appositamente e dotata di un limite temporale 
(due o tre anni), in grado di coinvolgere a livello locale imprenditori 
privati già operanti e di formarne di nuovi.
Le specifiche azioni che potrebbero essere oggetto dell'intervento 
ricadono nei campi agricolo-ambientale e turistico già richiamati. In 
particolare meritano un esame, anche attraverso lo studio di casi già 
realizzati altrove, la creazione di prodotti con marchio di origine, le 
operazioni di pulizia dei boschi, la creazione di percorsi turistici.
I marchi dei prodotti agricoli dovrebbero in un primo tempo limi­
tarsi a garantire l'origine e non la qualità (operazione questa molto più 
complessa). Il vantaggio dell'esistenza di un marchio è duplice.
Da un lato rende più visibile e vendibile il prodotto agricolo, valo­
rizzandolo in quanto proveniente da un'area garantita dal punto di vi-
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sta ambientale anche grazie al parco. Dall'altro lato anche la visibilità 
del parco riscuote dei benefici, legandosi direttamente alle attività eco­
nomiche locali già esistenti e incentivandole in un campo, quello del 
marketing, che risulta avere un peso decisivo nel determinarne la cre­
scita. I prodotti interessati in un primo tempo potrebbero essere, a se­
conda delle zone, i formaggi, il miele, i funghi e le castagne.
La pulizia dei boschi è un'operazione che può avere benefici su 
molti versanti. Opportunamente diradati i boschi possono garantire re­
se elevate di funghi, tartufi e castagne. Esperimenti di questo genere 
sono già stati attuati in Piemonte e in altre regioni.
La pulizia dei boschi può produrre come residuo la cosiddetta cip- 
patura, utile a fini energetici.
I boschi ripuliti e diradati possono più facilmente essere attraver­
sati da percorsi pedonali e in genere sono più facilmente fruibili a fini 
turistici.
Non vanno poi dimenticati i benefici di carattere più generale de­
rivanti dal minore rischio di incendio e di danni in caso di eventi allu­
vionali che derivano da un bosco pulito. Per il riutilizzo della cippatu- 
ra e per il controllo dei boschi in funzione anti-alluvione esistono ap­
positi fondi della Comunità europea.
I percorsi turistici, di carattere ambientale, enogastronomico e for­
se in alcuni casi letterario, jappresentano un miglioramento qualitativo 
dell'offerta turistica. Nessuna delle aree considerate qui, ma il discorso 
si potrebbe estendere a quasi tutta la regione, è dotata di patrimoni am­
bientali o artistici tali da esercitare da soli una forte attrazione turistica. 
La disponibilità di un ventaglio di opportunità diventa allora l'elemen­
to chiave in grado di valorizzare l'offerta. Questo richiede naturalmen­
te un certo grado di collaborazione fra enti e comuni diversi.
Una ulteriore attività in grado di fornire un buon ritorno sia fi­
nanziario che di immagine è legata ai corsi di formazione aziendali. Si 
tratta di iniziative destinate a quadri e dirigenti di imprese di grandi 
dimensioni e sempre più spesso vengono organizzati in ambienti extra­
urbani. I parchi potrebbero poi offrire, oltre a condizioni di tranquillità 
e amenità del luogo, anche un'immagine ambientale che potrebbe ri­
sultare particolarmente gradita a seconda delle caratteristiche dei pro-
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dotti delle diverse aziende (soprattutto nel campo alimentare). Il nu­
mero relativamente ridotto dei partecipanti a queste iniziative e la bre­
ve durata, rendono l'iniziativa alla portata di alcuni parchi.
L'avvio delle attività potrebbe avvenire dopo avere percorso i pas­
si precedentemente citati e dopo avere esaminato altre esperienze ana­
loghe. Il monitoraggio delle azioni intraprese, ossia la costante verifica 
dei risultati ottenuti, è di fondamentale importanza proprio per le ca­
ratteristiche di esperimento dell'iniziativa. Anche la comunicazione 
con le popolazioni locali dovrà essere particolarmente curata e non li­
mitata a un flusso unidirezionale di informazioni.
L'attività di marketing, analisi della domanda e rivelazione delle 
preferenze dei visitatori e forse anche indagini naturalistiche potrebbe 
avvalersi della collaborazione quasi-gratuita di studenti dei diversi 
corsi di formazione post-universitaria di Torino (Coripe, Corep e Scuo­
la di amministrazione aziendale). Gli stage operativi e le tesi che inte­
grano la parte finale dei diversi corsi potrebbero così avvalersi dei par­





AREE PROTETTE ISTITUITE DOPO IL 1990
Val Sarmassa Incisa Scapaccino Vaglio Serra Totale
Ambiente
Densità abitativa 98,3 59,0 91,1
Altitudine minima 123 143 266
% sup non agricola 30,1 27,4 29,6
% boschi/sup. 24,8 13,0 22,7
Risorse umane
Popolazione 2.049 273 2.322
% scolarizzazione superiore 0,0 0,0 0,0
% alunni obbligo/popolazione 11,2 0,0 9,9
% alunni superiori/popolazione 0,0 0,0 0,0
% addetti agricoltura 0,0 0,0 0,0
% addetti industria 70,0 70,6 70,0
% addetti commercio 16,9 21,6 17,3
% addetti ist. sociali 8,2 3,9 7,9
% addetti/popolazione 33,1 18,7 31,4
Qualità della vita
Auto x 100 abitanti 50 45 50
% auto > 2.000 cc 3,4 2,4 3,3
Telefoni x 100 abitanti 36 44 37
Tv x 100 abitanti 33 32 32
Consumi el. procapite 
Farmacie x 1.000 abitanti
797 791 796
0,5 0,0 0,4
Banche x 1.000 abitanti 0,5 0,0 0,4
Tabaccherie x 1.000 abitanti 1,0 3,7 1,3
Bar x 1.000 abitanti 2,0 3,7 2,2
Agricoltura
% addetti agric./addetti tot. 0,0 0,0 0,0
Sau/superf. totale 69,9 72,6 70,4
Risorse immobiliari
Ab. x abitazione occ. 6,1 3,6 5,6
Posti letto 2e case vacanze/popolazione 19,7 30,0 20,9
Posti letto alberghi/popolazione 0,0 0,0 0,0





Grandi magazzini x 10.000 abitanti 0,0 0,0 0,0
Supermercati x 10.000 abitanti 0,0 0,0 0,0
Ambulanti x 1.000 abitanti 2,0 0,0 1,7
Sede fissa x 1.000 abitanti 10,2 3,7 9,5
Ingrosso x 1.000 abitanti 0,0 0,0 0,0
Ristoranti x 1.000 abitanti 1,0 3,7 W
Risorse finanziarie
Contribuenti/popolazione 54,9 61,2 55,6
Reddito impon. medio contrib. 15.634 13.587 15.369
Irpef netta media contribuenti 2.493 1.814 2.405
Aliquota media 15,9 13,4 15,6
N. p. Iva/addetti 57,6 143,1 63,6
Impieghi/depositi 29,2 29,2
1 0 2








% scolarizzazione superiore 0,0
% alunni obbligo/popolazione 8,3
% alunni superiori/popolazione 0,0
% addetti agricoltura 0<0
% addetti industria 50,8
% addetti commercio 20,1
% addetti ist. sociali 12,5
% addetti/popolazione 26,5
Qualità della vita
Auto x 100 abitanti 
% auto > 2.000 cc 
Telefoni x 100 abitanti 
Tv x 100 abitanti 
Consumi el. procapite
Farmacie x 1.000 abitanti 0,3
Banche x 1.000 abitanti 0,9
Tabaccherie x 1.000 abitanti 1/3
Bar x 1.000 abitanti 1 '3
Agricoltura
% addetti agric./addetti tot.
Sau/superf. totale
Risorse immobiliari
Ab. x abitazione occ.
Posti letto 2e case vacanze/popolazione 
Posti letto alberghi/popolazione 
Tributo lei medio procapite 
Patrimonio imm./popolazione
Servizi commerciali
Grandi magazzini x 10.000 abitanti 
Supermercati x 10.000 abitanti 
Ambulanti x 1.000 abitanti 
Sede fissa x 1.000 abitanti 
Ingrosso x 1.000 abitanti 
















Reddito impon. medio contrib. 
Irpef netta media contribuenti 
Aliquota media 









Belbo Camerana Montezemolo Saliceto Totale
Ambiente
Densità abitativa 32,2 33,8 62,8 45,9
Altitudine minima 350 541 370 1.261
% sup non agricola 10,8 3,7 15,4 12,0
% boschi/sup. 40/3 31,1 40,4 39,2
Risorse umane
Popolazione 771 228 1.534 2.533
% scolarizzazione superiore 0,0 0,0 0,0 0,0
% alunni obbligo/popolazione 2,7 2,2 9,0 6,5
% alunni superiori/popolazione 0,0 0,0 0,0 0,0
% addetti agricoltura 0,0 0,0 0,0 0,0
% addetti industria 72,6 28,1 35,3 48,8
% addetti commercio 15,4 53,1 24,0 22,8
% addetti ist. sociali 5,7 12,5 15,5 11,6
% addetti/popolazione 22,7 14,0 16,8 18,4
Qualità della vita
Auto x 100 abitanti 54 41 55 54
% auto > 2.000 cc 4,1 3,2 3,1 3,4
Telefoni x 100 abitanti 33 46 34 35
Tv x 100 abitanti 29 26 32 31
Consumi el. procapite 639 583 818 743
Farmacie x 1.000 abitanti 0,0 0,0 0,7 0,4
Banche x 1.000 abitanti 0,0 0,0 0,7 0,4
Tabaccherie x 1.000 abitanti 3,9 8,8 2,0 3,2
Bar x 1.000 abitanti 2,6 4,4 2,6 2,8
Agricoltura
% addetti agric./addetti tot. 0,0 0,0 0,0 0,0
Sau/superf. totale 89,2 96,3 84,6 88,0
Risorse immobiliari
Ab. x abitazione occ. 3,9 8,1 5,9 5,2
Posti letto 2e case vacanze/popolazione 32,0 102,2 20,3 31,2
Posti letto alberghi/popolazione 0,0 31,6 2,7 4,5
Tributo lei medio procapite 101 212 113 118
Patrimonio imm./popolazione 23 40 28 28
Servizi commerciali
Grandi magazzini x 10.000 abitanti 0,0 0,0 0,0 0,0
Supermercati x 10.000 abitanti 0,0 0,0 0,0 0,0
Ambulanti x 1.000 abitanti 2,6 4,4 2,0 2,4
Sede fissa x 1.000 abitanti 5,2 13,2 143 11,4
Ingrosso x 1.000 abitanti 3,9 13,2 1,3 3,2
Ristoranti x 1.000 abitanti u 13,2 1,3 2,4
Risorse finanziarie
Contribuenti / popolazione 55,8 57,9 593 58,1
Reddito impon. medio contrib. 16.300 14.803 18.278 17.389
Irpef netta media contribuenti 2.395 2.303 2.938 2.723
Aliquota media 14,7 15,6 16,1 15,7











% scolarizzazione superiore 
% alunni obbligo/popolazione 
% alunni superiori/popolazione 
% addetti agricoltura 
% addetti industria 
% addetti commercio 
% addetti ist. sociali 
% addetti/popolazione
Qualità della vita
Auto x 100 abitanti 
% auto > 2.000 cc 
Telefoni x 100 abitanti 
Tv x 100 abitanti 
Consumi el. procapite 
Farmacie x 1.000 abitanti 
Banche x 1.000 abitanti 
Tabaccherie x 1.000 abitanti 
























% addetti agric./addetti tot.
Sau/superf. totale
Risorse immobiliari
Ab. x abitazione occ.
Posti letto 2e case vacanze/popolazione 
Posti letto alberghi/popolazione 
Tributo lei medio procapite 
Patrimonio imm. /popolazione
Servizi commerciali
Grandi magazzini x 10.000 abitanti 
Supermercati x 10.000 abitanti 
Ambulanti x 1.000 abitanti 
Sede fissa x 1.000 abitanti 
Ingrosso x 1.000 abitanti 
















Reddito impon. medio contrib. 
Irpef netta media contribuenti 
Aliquota media 









Baragge Fontaneto d'Agogna Ghemme Romagnano Sesia Totale
Ambiente
Densità abitativa 116,8 185,5 239,8 177,6
Altitudine minima 239 219 241 699
% sup non agricola 13,4 39,7 81,2 42,9
% boschi/sup. 23,2 26,4 6,4 19,2
Risorse umane
Popolazione 2.475 3.815 4.334 10.624
% scolarizzazione superiore 0,0 0,0 0,0 0,0
% alunni obbligo/popolazione 8,7 8,2 11,2 9,5
% alunni superiori/popolazione 0,0 0,0 7,5 3,1
% addetti agricoltura 0,0 0,0 0,0 0,0
% addetti industria 69,1 70,3 51,9 61,1
% addetti commercio 19,5 12,8 19,5 17,2
% addetti ist. sociali 2,0 7,6 8,8 7,2
% addetti/popolazione 28,4 37,5 47,0 39,2
Qualità della vita
Auto x 100 abitanti 57 49 55 54
% auto > 2.000 cc 3,2 2,9 3,0 3,0
Telefoni x 100 abitanti 27 32 31 31
Tv x 100 abitanti 31 34 32 33
Consumi el. procapite 
Farmacie x 1.000 abitanti
771 840 750 787
0,4 0,3 0,2 0,3
Banche x 1.000 abitanti 0,4 0,5 0,5 0,5
Tabaccherie x 1.000 abitanti 1,2 0,8 0,9 0,9
Bar x 1.000 abitanti 0,8 2,1 2,5 2,0
Agricoltura
% addetti agrie./addetti tot. 0,0 0,0 0,0 0,0
Sau/superf. totale 86,6 60,3 18,8 57,1
Risorse immobiliari
Ab. x abitazione occ. 20,5 33,8 31,2 28,5
Posti letto 2e case vacanze/popolazione 5,0 4,1 2,8 3,8
Posti letto alberghi/popolazione 0,5 0,4 0,6 0,5
Tributo lei medio procapite 
Patrimonio imm./popolazione
143 160 263 198
46 50 67 56
Servizi commerciali
Grandi magazzini x 10.000 abitanti 0,0 0,0 4,6 1,9
Supermercati x 10.000 abitanti 0,0 0,0 2,3 0,9
Ambulanti x 1.000 abitanti 5,7 3,1 3,7 4,0
Sede fissa x 1.000 abitanti 16,6 15,2 19,4 17,2
Ingrosso x 1.000 abitanti 1,2 0,0 2,8 1,4
Ristoranti x 1.000 abitanti 1,6 1,8 1,6 1,7
Risorse finanziarie
Contribuenti/popolazione 61,6 63,0 64,4 63,2
Reddito impon. medio contrib. 17.335 18.560 20.182 18.956
Irpef netta media contribuenti 2.870 3.241 3.737 3.363
Aliquota media 16,6 17,5 18,5 17,7
N. p. Iva/addetti 50,7 31,4 25,9 32,0










% scolarizzazione superiore 
% alunni obbligo/popolazione 
% alunni superiori/popolazione 
% addetti agricoltura 
% addetti industria 
% addetti commercio 
% addetti ist. sociali 
% addetti/popolazione
Qualità della vita
Auto x 100 abitanti 
% auto > 2.000 cc 
Telefoni x 100 abitanti 
Tv x 100 abitanti 
Consumi el. procapite 
Farmacie x 1.000 abitanti 
Banche x 1.000 abitanti 
Tabaccherie x 1.000 abitanti 
Bar x 1.000 abitanti
Agricoltura
% addetti agric./addetti tot.
Sau/superf. totale
Risorse immobiliari
Ab. x abitazione occ.
Posti letto 2e case vacanze/popolazione 
Posti letto alberghi/popolazione 
Tributo lei medio procapite 
Patrimonio imm./popolazione
Servizi commerciali 
Grandi magazzini x 10.000 abitanti 
Supermercati x 10.000 abitanti 
Ambulanti x 1.000 abitanti 
Sede fissa x 1.000 abitanti 
Ingrosso x 1.000 abitanti 
Ristoranti x 1.000 abitanti
Risorse finanziarie
Contribuenti / popolazione 
Reddito impon. medio contrib.
Irpef netta media contribuenti 
Aliquota media 




















































% scolarizzazione superiore 0,0
% alunni obbligo/popolazione 8,0
% alunni superiori/popolazione 0,0
% addetti agricoltura 0,0
% addetti industria 58,5
% addetti commercio 30,5
% addetti ist. sociali 6,0
% addetti/popolazione 45,2
Qualità della vita
Auto x 100 abitanti 66
% auto > 2.000 cc 5,0
Telefoni x 100 abitanti 38
Tv x 100 abitanti 32
Consumi el. procapite 
Farmacie x 1.000 abitanti
926
0,4
Banche x 1.000 abitanti 0,4
Tabaccherie x 1.000 abitanti 1,2
Bar x 1.000 abitanti 3,5
Agricoltura
% addetti agrie./addetti tot. 0,0
Sau/superf. totale 26,5
Risorse immobiliari
Ab. x abitazione occ. 7,6
Posti Ietto 2e case vacanze/popolazione 24,8
Posti letto alberghi/popolazione 135,3
Tributo lei medio procapite 238
Patrimonio imm./popolazione 70
Servizi commerciali
Grandi magazzini x 10.000 abitanti 0,0
Supermercati x 10.000 abitanti 0,0
Ambulanti x 1.000 abitanti 6,2
Sede fissa x 1.000 abitanti 19,7
Ingrosso x 1.000 abitanti 1,2
Ristoranti x 1.000 abitanti 3,1
Risorse finanziarie
Contribuenti/popolazione 61,8
Reddito impon. medio contrib. 21.136
Irpef netta media contribuenti 4.107
Aliquota media 19,4
N. p. Iva/addetti 33,1
Impieghi/depositi 30,3
1 0 8








% scolarizzazione superiore 
% alunni obbligo/popolazione 
% alunni superiori/popolazione 
% addetti agricoltura 
% addetti industria 
% addetti commercio 
% addetti ist. sociali 
% addetti/popolazione
Qualità della vita 
Auto x 100 abitanti 
% auto > 2.000 cc 
Telefoni x 100 abitanti 
Tv x 100 abitanti 
Consumi el. procapite 
Farmacie x 1.000 abitanti 
Banche x 1.000 abitanti 
Tabaccherie x 1.000 abitanti 
Bar x 1.000 abitanti
Agricoltura
% addetti agric./addetti tot.
Sau/superf. totale
Risorse immobiliari
Ab. x abitazione occ.
Posti letto 2e case vacanze/popolazione 
Posti letto alberghi/popolazione 
Tributo lei medio procapite 
Patrimonio imm./popolazione
Servizi commerciali 
Grandi magazzini x 10.000 abitanti 
Supermercati x 10.000 abitanti 
Ambulanti x 1.000 abitanti 
Sede fissa x 1.000 abitanti 
Ingrosso x 1.000 abitanti 
Ristoranti x 1.000 abitanti
Risorse finanziarie
Contribuenti / popolazione 
Reddito impon. medio contrib.
Irpef netta media contribuenti 
Aliquota media 




















































% scolarizzazione superiore 0,0
% alunni obbligo/popolazione 4,6
% alunni superiori/popolazione 0,0
% addetti agricoltura 0,0
% addetti industria 35,1
% addetti commercio 32,0
% addetti ist. sociali 9,3
% addetti/popolazione 13,8
Qualità della vita
Auto x 100 abitanti 55
% auto > 2.000 cc 2,9
Telefoni x 100 abitanti 26
Tv x 100 abitanti 31
Consumi el. procapite 
Farmacie x 1.000 abitanti
857
1,4
Banche x 1.000 abitanti 0,0
Tabaccherie x 1.000 abitanti 1,4
Bar x 1.000 abitanti 2,9
Agricoltura
% addetti agrie./addetti tot. 0,0
Sau/superi, totale 90,3
Risorse immobiliari
Ab. x abitazione occ. 17,5
Posti letto 2e case vacanze/popolazione 5,1
Posti letto alberghi/popolazione 0,0





Grandi magazzini x 10.000 abitanti 0,0
Supermercati x 10.000 abitanti 0,0
Ambulanti x 1.000 abitanti 0,0
Sede fissa x 1.000 abitanti 12,8
Ingrosso x 1.000 abitanti 0,0
Ristoranti x 1.000 abitanti 2,9
Risorse finanziarie
Contribuenti/popolazione 64,2
Reddito impon. medio contrib. 16.920
Irpef netta media contribuenti 2.880
Aliquota media 17,0


















% scolarizzazione superiore 
% alunni obbligo/popolazione 
% alunni superiori/popolazione 
% addetti agricoltura 
% addetti industria 
% addetti commercio 
% addetti ist. sociali 
% addetti/popolazione
185,4 384,4 1337,5 562,4
310 297 199 806
56,3 64,6 75,8 64,8
10,2 6,7 8,1 8,1
1.866 8.419 16.786 28.071
0,0 0,0 0,0 0,0
2,9 6,6 7,9 7,0
0,0 0,0 0,0 0,0
0,0 0,0 0,0 0,0
45,0 42,1 56,7 53,6
22,4 21,9 20,8 21,0
7,8 13,9 8,5 9,5
12,9 18,0 38,9 30,0
Qualità della vita
Auto x 100 abitanti 
% auto > 2.000 cc 
Telefoni x 100 abitanti 
Tv x 100 abitanti 
Consumi el. procapite 
Farmacie x 1.000 abitanti 
Banche x 1.000 abitanti 
Tabaccherie x 1.000 abitanti 
Bar x 1.000 abitanti
Agricoltura
% addetti agric./'addetti tot.
Sau/superf. totale
Risorse immobiliari
Ab. x abitazione occ.
Posti letto 2e case vacanze/popolazione 
Posti letto alberghi/popolazione 
Tributo lei medio procapite 
Patrimonio imm./popolazione
Servizi commerciali
Grandi magazzini x 10.000 abitanti 
Supermercati x 10.000 abitanti 
Ambulanti x 1.000 abitanti 
Sede fissa x 1.000 abitanti 
Ingrosso x 1.000 abitanti 
Ristoranti x 1.000 abitanti
Risorse finanziarie
Contribuenti / popolazione 
Reddito impon. medio contrib.
Irpef netta media contribuenti 
Aliquota media 
N. p. Iva/addetti 
Impieghi/depositi
63 66 60 62 
4,2 3,7 3,5 3,6
37 37 33 34
25 29 28 28
1.102 1.229 860 995
0,3 0,1 0,2 0,2
0,0 0,2 0,2 0,2
0,7 0,5 0,5 0,5
1,0 1,2 1,4 13
0,0 0,0 0,0 0,0
43,7 35,4 24,2 35,2
16,4 72,6 37,8 38,2
18,1 4,5 0,9 3,8
0,3 1,7 1,4 1,4
334 552 232 339
64 121 68 84
0,0 0,0 1,8 1,1
0,0 0,0 0,6 0,4
0,0 1,9 2,6 2,1
4,9 6,7 10,8 8,9
0,0 6,5 1,4 2,8
2,1 1,0 0,8 1,0
56,8 60,6 56,8 57,9
28.235 33.847 23.796 27.393
6.857 8.874 5.027 6.417
24,3 26,2 21,1 23,4
88,9 62,7 27,4 36,4
26,1 30,2 28,9
1 1 1
Monti Pelati Baldissero Canavese Castellamonte Vidracco Totale
Ambiente
Densità abitativa 119,5 233,3 132,0 215,5
Altitudine minima 344 307 440 1091
% sup non agricola 72,3 59,9 9,8 57,7
% boschi/sup. 6,2 9,8 47,5 12,0
Risorse umane
Popolazione 522 8.981 417 9.920
% scolarizzazione superiore 0,0 0,0 0,0 0,0
% alunni obbligo/popolazione 1,7 8,5 3,1 7,9
% alunni superiori/popolazione 0,0 4,6 0,0 4,2
% addetti agricoltura 0,0 0,0 0,0 0,0
% addetti industria 27,3 38,9 10,9 38,0
% addetti commercio 37,7 24,0 30,4 24,6
% addetti ist. sociali 19,5 21,2 4,3 20,8
% addetti/popolazione 14,8 23,7 11,0 22,7
Qualità della vita
Auto x 100 abitanti 50 54 45 53
% auto > 2.000 cc 5,3 2,3 3,7 2,5
Telefoni x 100 abitanti 32 34 28 33
Tv x 100 abitanti 28 29 24 28
Consumi el. procapite 1.013 918 986 926
Farmacie x 1.000 abitanti 1,9 0,2 0,0 0,3
Banche x 1.000 abitanti 0,0 0,3 0,0 0,3
Tabaccherie x 1.000 abitanti 1,9 1,4 2,4 1,5
Bar x 1.000 abitanti 1,9 1,8 0,0 1,7
Agricoltura
% addetti agric./addetti tot. 0,0 0,0 0,0 0,0
Sau/superf. totale 27,7 40,1 90,2 42,3
Risorse immobiliari
Ab. x abitazione occ. 27,5 12,5 6,7 12,4
Posti letto 2e case vacanze/popolazione 19,3 9,6 26,6 10,8
Posti letto alberghi/popolazione 0,0 1,7 0,0 1,6
Tributo lei medio procapite 181 232 197 228
Patrimonio imm./popolazione 57 47 40 47
Servizi commerciali
Grandi magazzini x 10.000 abitanti 0,0 1,1 0,0 1,0
Supermercati x 10.000 abitanti 0,0 0,0 0,0 0,0
Ambulanti x 1.000 abitanti 9,6 0,0 2,4 0,6
Sede fissa x 1.000 abitanti 17,2 17,4 7,2 16,9
Ingrosso x 1.000 abitanti 7,7 0,1 2,4 0,6
Ristoranti x 1.000 abitanti 3,8 2,8 2,4 2,8
Risorse finanziarie
Contribuenti/popolazione 62,5 59,3 49,9 59,1
Reddito impon. medio contrib. 19.080 18.740 17.106 18.701
Irpef netta media contribuenti 3.537 3.282 2.736 3.277
Aliquota media 18,5 17,5 16,0 17,5
N. p. Iva/addetti 141,6 53,0 58,7 56,2
Impieghi/depositi 25,1 25,1
1 1 2








% scolarizzazione superiore 
% alunni obbligo/popolazione 
% alunni superiori/popolazione 
% addetti agricoltura 
% addetti industria 
% addetti commercio 
% addetti ist. sociali 
% addetti/popolazione
Qualità della vita
Auto x 100 abitanti 
% auto > 2.000 cc 
Telefoni x 100 abitanti 
Tv x 100 abitanti 
Consumi el. procapite 
Farmacie x 1.000 abitanti 
Banche x 1.000 abitanti 
Tabaccherie x 1.000 abitanti 
Bar x 1.000 abitanti
Agricoltura
% addetti agric./addetti tot.
Sau/superf. totale
Risorse immobiliari
Ab. x abitazione occ.
Posti letto 2e case vacanze/popolazione 
Posti letto alberghi/popolazione 
Tributo lei medio procapite 
Patrimonio imm./popolazione
Servizi commerciali
Grandi magazzini x 10.000 abitanti 
Supermercati x 10.000 abitanti 
Ambulanti x 1.000 abitanti 
Sede fissa x 1.000 abitanti 
Ingrosso x 1.000 abitanti 
Ristoranti x 1.000 abitanti
Risorse finanziarie
Contribuenti/popolazione 
Reddito impon. medio contrib.
Irpef netta media contribuenti 
Aliquota media 







































































































































































Ponte del Diavolo Lanzo Torinese
Ambiente
Densità abitativa 503 1
Altitudine minima 440’




% scolarizzazione superiore 0 0
% alunni obbligo/popolazione 14^ 0
% alunni superiori/popolazione 6J
% addetti agricoltura o'q
% addetti industria 271
% addetti commercio 201
% addetti ist. sociali
% addetti /popolazione 34’]
Qualità della vita
Auto x 100 abitanti 55
% auto > 2.000 cc 2,7
Telefoni x 100 abitanti 35’
Tv x 100 abitanti 31
Consumi el. procapite 910
Farmacie x 1.000 abitanti 0,6
Banche x 1.000 abitanti o*4
Tabaccherie x 1.000 abitanti 10
Bar x 1.000 abitanti 2^ 7
Agricoltura
% addetti agric./addetti tot. 0,0
Sau/superf. totale 9g'o
Risorse immobiliari
Ab. x abitazione occ. 9 7
Posti letto 2e case vacanze/popolazione 16*9
Posti letto alberghi/popolazione \2tl
Tributo lei medio procapite 364*
Patrimonio imm./popolazione 67
Servizi commerciali
Grandi magazzini x 10.000 abitanti 0,0
Supermercati x 10.000 abitanti 0^ 0
Ambulanti x 1.000 abitanti 2 ¡7
Sede fissa x 1.000 abitanti 25*7
Ingrosso x 1.000 abitanti 1*2
Ristoranti x 1.000 abitanti 2,1
Risorse finanziarie
Contribuenti/popolazione 56,5
Reddito impon. medio contrib. 19.448
Irpef netta media contribuenti 3.468
Aliquota media 178











% scolarizzazione superiore 
% alunni obbligo/popolazione 
% alunni superiori/popolazione 
% addetti agricoltura 
% addetti industria 
% addetti commercio 
% addetti ist. sociali 
% addetti/popolazione
Qualità della vita
Auto x 100 abitanti 
% auto > 2.000 cc 
Telefoni x 100 abitanti 
Tv x 100 abitanti 
Consumi el. procapite 
Farmacie x 1.000 abitanti 
Banche x 1.000 abitanti 
Tabaccherie x 1.000 abitanti 
Bar x 1.000 abitanti
Agricoltura
% addetti agric./addetti tot.
Sau/superi, totale
Risorse immobiliari
Ab. x abitazione occ.
Posti letto 2e case vacanze/popolazione 
Posti letto alberghi/popolazione 
Tributo lei medio procapite 
Patrimonio imm./popolazione
Servizi commerciali
Grandi magazzini x 10.000 abitanti 
Supermercati x 10.000 abitanti 
Ambulanti x 1.000 abitanti 
Sede fissa x 1.000 abitanti 
Ingrosso x 1.000 abitanti 
Ristoranti x 1.000 abitanti
Risorse finanziarie
Contribuenti/popolazione 
Reddito impon. medio contrib.
Irpef netta media contribuenti 
Aliquota media 
N. p. Iva/addetti 
Impieghi/depositi
Pertusio Prascorsano Valperga Totale
159,6 132,2 256,4 211,7
336 360 336 1032
26,3 24,5 16,7 20,1
16,4 37,1 14,8 19,9
643 637 3403 4683
0,0 0,0 0,0 0,0
3,6 3,9 10,2 8,4
0,0 0,0 0,0 0,0
0,0 0,0 0,0 0,0
74,1 44,9 74,0 72,4
10,7 20,2 8,7 93
10,7 14,6 10,6 10,9
17,4 14,0 41,7 34,6
51 56 53 53
2,7 2,3 3,1 2,9
32 37 30 31
27 29 30 30
726 812 859 834
0,0 0,0 0,3 0,2
0,0 0,0 03 0,2
1,6 1,6 1,2 13
1,6 1,6 0,9 1,1
0,0 0,0 0,0 0,0
73,7 75,5 833 79,9
6,4 9,5 12,1 10,4
20,2 17,0 103 12,7
0,0 0,0 0,6 0,5
116 148 152 147
37 47 45 45
0,0 0,0 0,0 0,0
0,0 0,0 0,0 0,0
0,0 6,3 3,2 3,2
6,2 7,8 15,6 13,2
0,0 0,0 2,4 1,7
3,1 1,6 1,8 1,9
60,0 57,6 58,4 583
20.376 16.995 18.888 18.844
3.788 2.651 3.297 3.279
18,6 15,6 173 17,4
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Densità abitativa H 6,2
Altitudine minima 122




% scolarizzazione superiore 0 0
% alunni obbligo/popolazione 8*8
% alunni superiori/popolazione o'o
% addetti agricoltura o!o
% addetti industria 5l ’l
% addetti commercio 23 0
% addetti ist. sociali 123
% addetti/popolazione 32,4
Qualità della vita
Auto x 100 abitanti 49
% auto > 2.000 cc 2,5
Telefoni x 100 abitanti 33
Tv x 100 abitanti 36
Consumi el. procapite 884
Farmacie x 1.000 abitanti 0,4
Banche x 1.000 abitanti o*4
Tabaccherie x 1.000 abitanti 10
Bar x 1.000 abitanti 23
Agricoltura
% addetti agric./addetti tot. 0,0
Sau/superi, totale 883
Risorse immobiliari
Ab. x abitazione occ. 19,8
Posti letto 2e case vacanze/popolazione 3,1
Posti letto alberghi/popolazione 13
Tributo lei medio procapite 243
Patrimonio imm./popolazione 57
Servizi commerciali
Grandi magazzini x 10.000 abitanti 0,0
Supermercati x 10.000 abitanti o,0
Ambulanti x 1.000 abitanti 3^ 5
Sede fissa x 1.000 abitanti 20,2
Ingrosso x 1.000 abitanti 3^ 9
Ristoranti x 1.000 abitanti 13
Risorse finanziarie
Contribuenti/popolazione 613
Reddito impon. medio contrib. 18.021
Irpef netta media contribuenti 3.050
Aliquota media 16,9











% scolarizzazione superiore 
% alunni obbligo/popolazione 
% alunni superiori/popolazione 
% addetti agricoltura 
% addetti industria 
% addetti commercio 
% addetti ist. sociali 
% addetti/popolazione
Qualità della vita
Auto x 100 abitanti 
% auto > 2.000 cc 
Telefoni x 100 abitanti 
Tv x 100 abitanti 
Consumi el. procapite 
Farmacie x 1.000 abitanti 
Banche x 1.000 abitanti 
Tabaccherie x 1.000 abitanti 
























% addetti agric./addetti tot.
Sau/superf. totale
Risorse immobiliari
Ab. x abitazione occ.
Posti letto 2e case vacanze/popolazione 
Posti letto alberghi/popolazione 
Tributo lei medio procapite 
Patrimonio imm. /popolazione
Servizi commerciali 
Grandi magazzini x 10.000 abitanti 
Supermercati x 10.000 abitanti 
Ambulanti x 1.000 abitanti 
Sede fissa x 1.000 abitanti 
Ingrosso x 1.000 abitanti 
















Reddito impon. medio contrib. 
Irpef netta media contribuenti 
Aliquota media 




















% scolarizzazione superiore 
% alunni obbligo/popolazione 
% alunni superiori/popolazione 
% addetti agricoltura 
% addetti industria 
% addetti commercio 












Auto x 100 abitanti 
% auto > 2.000 cc 
Telefoni x 100 abitanti 
Tv x 100 abitanti 
Consumi el. procapite 
Farmacie x 1.000 abitanti 
Banche x 1.000 abitanti 

















Ab. x abitazione occ.
Posti letto 2e case vacanze/popolazione 
Posti letto alberghi/popolazione 








Grandi magazzini x 10.000 abitanti 
Supermercati x 10.000 abitanti 
Ambulanti x 1.000 abitanti 
Sede fissa x 1.000 abitanti 
Ingrosso x 1.000 abitanti 









Reddito impon. medio contrib. 
Irpef netta media contribuenti 
Aliquota media 
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